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PREFAZIONE. 


In un tempo che, grazie alla fiorente pace, ogni 
sollecitudine si ò posta nel Commercio, e che la sa- 
viezza de" Governi intende a favorire e rassicurare, 
colla forza de' trattali , la navigazione de’ legni loro 
pertinenti, l’autore di questo libro, per cure di ufizio, 
e per istudii speciali, sollecito di quanto si riferisce 
alle marittime discipline, sostando alla pubblicazione 
di lavori più gravi, si affretta a dare in luce un 
uAncALE di diritto commerciale marittimo per quella 
parte che riguarda la navigazione soltanto. A ciò lo ha 
mosso unicamente il desiderio di tornar utile alla 
gente di mare trafficante. La quale nuli’ ostante di 
rendere tuttodì preziosi servigi alla Società, e di avven- 
turare vita e sostanze per esser organo di ravvicina- 
mento tra i popoli delle più remote regioni della terra, 
non riceve ordinariamente dall’ universale che ben 
pochi contrassegni di gratitudine , e trovasi sovente 
ingloriosa c negletta. 
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U oggetto quindi del presente lavoro si è di 
facilitare o' Capitani e Padroni de’ legni mercantili 
le cognizioni de’ proprii doveri , c delle preroga- 
tive e facoltà delle quali , secondo i casi , sono 
investiti. Nozioni forse loro ben note; ma nella pìup- 
parte solo per pratica, e non con quella chiarezza e 
precisione richieste dalla esatta osservanza della Legge, 
e dall' imperio delle circostanze. A’on però lungi di 
offrire l’improbo aspetto, che a prima giunta potrebbe 
avere «na mera raccolta di leggi, decreti, regolamenti, 
ec. pubblicati in tempi, ed in occasioni diverse, de’ 
quali un compendio sarebbe sempre opera monca, im- 
perfetta, se non pure dannosa , è divisamento in esso 
di esporre e ricordare a’ mentovati Capitani e Padroni, 
ed a qualunque individuo degli equipaggi de’ bastimenti 
di commercio, le norme più indispensabili a sapersi 
da loro durante il viaggio , e che ne’ momenii di ur- 
genza tornano della massima necessità d’ aversi pre- 
senti, siccome son quelle che occorrono ne’ casi di 

GETTO, di KASCITÀ , di MORTE, di TESTAMErSTO , C si- 
mili. I quali avvenimenti tutti richieggon eccezional- 
mente la redazione di alti autentici a bordo di un 
naviglio nel tempo che desso è privo di comunica- 
zione colla terra, e che alla sola intelligenza di 
un ufiziale di marina mercantile, viene rilasciala la 
formazione di documenti della più grande importanza, 
e su i quali ben spesso si fondano i più gravi interessi. 

Or At fatte nozioni ha inteso l’ autore, di rac- 
cogliere ed ordinare, in questo manuale, co» tutta 
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semplicilà ed evidenza , e spoglie di filologici orna- 
menti. Ha evitato di accrescere incertezza a" luoghi 
dubbi con affollarli delle altrui opinioni o senten- 
ze; utili e gradevoli in vero, ove poche ed adatte; 
ma ingeneranti confusione Quando ripetute ed impro- 
prie. Epperò ha preferito il più sano consiglio di non 
perdere giammai di veduta il puro testo della Legge 
parlante, e solo ha posto cura in isfiorarne le molti- 
plici disposizioni , e queste trasportare , e collocare 
con giacitura analoga alle categorie tolte a trattare. 

U adempimento di qualunque altra disposizione 
della legge la quale possa andar divisa co’ doveri 
de’ pubblici ufiziali locali, rendendosi soltanto esecu- 
tiva a terra, risulta in conseguenza straniera a que- 
sto Manuale. In cotal caso non manca alla gente 
di mare l’ opportunità e l’ agio di consultare con 
più pacatezza, con maggior profitto , e secondo 
l’uopo, l’intero testo della legge con tutte le sue 
modificazioni, anche col consiglio degl’ intelligenti, e 
de’ giurisperiti, richiesti espressamente dalla Legge me- 
desima a procurar appo al magistrato i controversi 
interessi. Cosi citiamo ad esempio il caso del getto; 
di esso è proposito nel Manuale circa al modo di 
eseguirlo; procedimento di assoluto carico del Capi- 
tano 0 Padrone, e che in un momento di pericolo 
non ammette vane considerazioni , o indugi. Ma non 
vi sarà fatta d’ altronde parola della couxiuBuziortE 
conseguenza del r.F.rro , stante che questa si esegue 
stando in porlo, per mezzo di periti, e di arbitri, 
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e sotto la giurisdizione del magistrato locale nel Re- 
gno , e del proprio Console nell’ estero. 

Possa adunque il pubblico suffragio corrispon- 
dere alle benigne intenzioni di chi tolse a riempire, nel 
sopra enunciato modo, un vuoto, sinora avvertito dagli 
intelligenti, nello studio delle discipline marittime,- 
e l’autore andrà mollo lieto d’aver conseguito il 
propostosi scopo, se risultando di qualche aiuto alla 
memoria de’ marini provetti, il presente libro promuo- 
fcrà ne’ discenti, amore ed assiduità per una solida 
istruzione, cotanto necessaria a persone risponsabili 
d’ ogni lor fallo, ed alle quali il Governo affida la 
propria Bandiera , ed interessi sociali del più alto 
valore. 
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NOZIONI PRELIMINARI. 


DEL COranERClO. 


Il commercio è la permutazione di quelle cose clie 
sono superflue, con quelle che mancano. 

Il commercio ba quindi luogo principalmente per 
mezzo del trasporto ; il quale si pratica per via di terra, 
o altrimenti per via di mare, ed in questo caso vico 
appellalo marittimo. 

Se si esegue tra’ luoghi di un medesimo Stalo 
diccsi commercio interno; tra’ luoghi di uno Stato con 
quelli di un altro, esterno. 

Il commercio interno per via di mare appellasi 
cabotaggio. Esso distinguesi in grande e piccolo. 

Questa distinzione serve pe’ casi di assicurazione, 
getto, c contribuzione ; di che si tratterà in appresso. 

Nel commercio esterno diccsi viaggio di lungo corso 
quello che s’ imprende al di là degli stretti di Gibilterra 
c de’ Dardanelli. 

Il commercio esterno si distingue in commercio 
d' economia, ed in quello di proprietà. 
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Il primo si esercita da que’ (rafneanli i quali ap- 
partenendo a paesi sterili , c sprow eduti d’ industrie, si 
recano a cercare quello che ahLondi ad una nazione, 
c quello che le manca , e ne pernuilaiio il superfluo 
con altra nazione, c viceversa ; c da si fatta permuta- 
zione procacciano la sussistenza propria, c le ricchezze. 

Il commercio di proprietà si è quello esercitato 
dalle nazioni collocate in paesi fertili, o ricchi d’indu- 
strie, i quali non hanno altro ufìzio che permutare il 
loro superfluo con quello che loro manca. 

11 commercio esterno chiamasi eguale, attivo, o 
passivo. Il primo c (piando si permutano merci con 
merci ; il secondo quando una nazione cangia i frutti 
del suo suolo e delle sue industrie co’ danari di un’ al- 
tra nazione; il terzo è viceversa quando si permuta 
il proprio danaro co’ prodotti altrui. É inutile quindi di 
qui dimostrare che le cure di ogni nazione sono riposte 
nel far prosperare, ciaseuna da sua parte, il commercio a ffteo. 

Il commercio esterno vicn poi propriamente detto 
d’ importazione quando uno Stato riceve da un altro 
effetti commerciali. 

Di esportazione quando per lo contrario ne dà. Re- 
golano il commercio disposizioni particolari, e speciali, rela- 
tive alla eccezionale natura de’ traffichi. Desse sono raccolte 
esclusivamente in un corpo separato di leggi, e compongono 
la quinta parte del Codice |)cr lo Regno delle Due Sicilie. 

Apposite Leggi rcgolan poi la disciplina degli equi- 
paggi de' bastimenti, e quella de’ Porti. Le più impor- 
tanti sono : la legge di navigazione, c la legge doganale. 
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SEZIO^ìE I. 


Delle Dogane del Regno delle Due Sicilie. 


Or le tre anzidette operazioni di commercio per via 
di mare, cioè d’ importazione, di esportazione, e di cabo- 
taggio, non possun farsi indisliutamcntc in tuli’ i porti del 
regno. La legge ha determinato i luoghi di approdo; 
ed i\i ha stabilito corrispondenti Dogane. 

Tali Dogane marittime sono distinte in tre classi: 
ì. Quelle ove si possono fare operazioni commer- 
ciali d’ importazione , esportazione , e cabotaggio. 

2. Quelle ove le dette operazioni si restringono alta 
esportazione , e cabotaggio. 

3. Quelle, ove il commercio è limitato al cabotaggio, 
cd alla esportazione de’ soli generi esenti da dazii do- 
g<anali nella esportazione. 

IWOAKX DI I. CLASSE. 

Importazione, esportazione, e cabotaggio. 

Dojm.-mi al j>i uua ur.L l ino. — Napoli, Caslellamaro, 
Paola, Pizzo, Reggio, (iolrone, Taranto, Galhpoli , 
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Brindisi, Bari, Molfctta, Manfredonia, Ortona, Giulianova, 
Rodi, Monopoli, Mola di Bari, Bisccglic, Trani, BarlcUa, 
Salerno, Termoli. 

Donimi AL DI la’ del faro. — Palermo, Messina, 
Catania, Siracusa, Girgcnli, Trapani. 

SOCAKX SI n. CI.A8SX. 

Esportazione e cabotaggio. 

Doxi.mi AL DI Qt’A DEL FARO. — Gacta , Pozzuoli, 
Vietri, Pisciotta, Sapri, Maratea, Amantea, Torre Scan- 
zano, Nicaslro e S. Eufemia, Tropea, Gioia, Palmi e 
Pietrencrc, Bagnara, Scilla, Soverato , Roccclla , Catan- 
zaro , Rossano , Corigliano , Otranto , S. ^Ito - chietino, 
Pescara , Vasto, A'iesti, Amalli , Belvedere, Maiuri, Piano 
di Sorrento, Catanzaro. 

Donimi AL DI la’ del faro. — Termini, Cefalù, 
Tcrrasini, Castel di Tusa, S. Stefano di Mistretta, Ca- 
ronia. Gioiosa, Patti, .Melazzo, Taormina, Mascaligiarrc, 
Brucali, Agosta, Avola, Pozzallo, Terranova, Licata, 
Sciacca, Mazzara, Marsala, Castellammare, Scoglitli. 

DOGAME SI III. CI.ASSS. 

Cabotaggio ed esportazione limitata a’ soli generi 
esenti da dazio. 

Donimi AL DI QUA DEL FARO. — Mola di Gaeta, 
Garigliano, Mondragonc, Ponza, Ventotene, Ischia, 
Forio d’ Ischia, Lacco, Procida, Granatello, Torre del 
Greco , Torre dell’ Annunziala , Vico , Piano di Sorrento, 
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Massa, Capri, Agropoli, Castcllabatc , Capitello, Casa- 
licchio, Acciarolo, Paliauro, Cammarota, Scalea, Dia- 
mante, Cctraro, Fusealdo, S. Lucido, Fiumefreddo, 
Noccra - calabra , Nicotera, Villa S. Giovanni, Gallico, 
Melilo, Marina di Riacc e propriamente Fondaco nuo- 
vo, Badolato, Bianco, Gerace, Squillace, Castelle, Me- 
lissa e Ciro, Cariali, Cassano, Trebisacce, Roseto, Roc- 
caimpcrialc , S. Cataldo , Tortore , Porlo Villanova , 
Campomarino, S. Vito di Polignano, Francavilla, Gio- 
vinazzo, Silvi, Peschici, S. Menaio, Sorrento, Scarìo, 
S. Giovanni a Piro. 

DoMinii AL DI la’ del faho. — Partinico, Ustica, 
Torrcnuova di S. Marco, Capo d’ Orlando o Marina 
di Naso, S. Agata di Mililello, Brolo, Olivieri, Lipari, 
Divieto, Scaletta, Fiumedinisi, Aci -Reale, Aci-Castello 
e Frezza, Noto, Vendicar!, Portopalo, Scicli, Palma, 
Siculiana, Pantelleria, Favignana, Mazzarclli (1), Punta- 
secca (2). 

I Bastimenti quindi provvenienti dallo straniero, o 
dal porto franco di Messina, tanto nazionali che esteri, 
carichi in tutto o in parte , non potranno approdare 
che ne’ soli porti ove sono stabilite Dogane di I. Clas- 
se; vuoti potranno approdare nelle Dogane di I. e II. 
Classe, ma non mai nelle Dogane di III. Classe. 


(i) E abilitala a poter eseguire la ricsporlazinnc dc'gencri indigeni, 
(a) Legge Doganale del io Giugno isso. — Decreti [losteriori alla 
della legge. 
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1 Capitani c Padroni facendo nllrimenti, stranno 
rondannali ad un’ aninienda di ducali eeiicinquanla : tran- 
ne i casi che i’ approdo sia causato da furluna di mare, 
da avaria, o da forza maggiore (1). 


(i) Leggo nogiinalo oil. 
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SEZIONE II. 

Del mare, suo uso, e proprietà. 


Il vasto mare, a somiglianza delia luce, c dcira- 
ria è di un uso comune; c chiiintjue ba facoltà di fru- 
irne. Oltre ad essere di uso inesauribile, aperto eom’ è 
non si può cingere, nè lissamcnte avere in vista; nulla 
vi si può costruire di sopra o di lato, impossibile (juindi 
a custodire, ed in conseguenza incapace di occupazione. 

Per lo contrario il mare territoriale , ovvero (piello 
circoscritto tra i lidi di uno Stato medesimo, c ebe 
comunica col vasto mare, mediante una stretta bocca, 
donde si può impedire, contrariare, c difendere l’ in- 
gresso, può esser soggetto a dominio. 

Clic se i lidi da’ (piali è circoscritto un mare in- 
terno appartengono a Stati diversi, risulta ad evidenza 
clic 1’ uso ne diventa comune con quelli. 

Si reputa poi appartenere al dominio di una Po- 
tenza quella parte di mare die ne bagna le coste. 

I>aondc viene universalmente riconosciuto il dirit- 
to de’ Governi di regolare con leggi proprie la iiavi- 
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gazionc ne’ mari dii usi, porli, golfi, cc. che loro ap- 
partengono, e (piindi la facoltà di permettere, proibire, 

0 limitare l’ ingresso in essi de’ bastimenti e delle mer- 
canzie; non che il diritto d’imporre dazii a’ bastimenti 
ed alle mercanzie stesse, tanto in riguardo alla navi- 
gazione ^ quanto al commercio. I primi sotto il nome 
di tonnellaggio, ancoraggio, pilotaggio, lantemaggio ec. 

1 quali diritti sono riguardati non solo come conseguenze 
del principio di Sovranità, ma come compenso delle 
comodità, tutela, asilo, o difesa che un Governo offre 
ne’ suoi porli a’ naviganti. I secondi sono diritti che 
hanno rapporti colla condizione economica dello Stato , 
relativamente al v alore delle merci che s ’ importano ed 
esportano. 

I Irallali di commercio c di navigazione tra Po- 
tenza c Potenza regolano per lo più 1’ esercizio di tali 
diritti, e li modificano in ragione de’ loro rispettivi in- 
teressi. 

Ma lo spazio di mare che bagna le coste del ter- 
ritorio di uno Stato, e deve considerarsi sotto il domi- 
nio di esso, non è stato sinora, con leggi consentanee 
di tutte le Potenze, determinato. 

La più ragionevole c ricevuta opinione si è quella 
che ne’ lidi non curvi si debba inoltrare nelle acque il 
territorio del padrone delle coste, sino a quella mag- 
gior distanza ove una batteria posta sulla terra, giun- 
gerebbe colle palle, o colle bombe ad offendere una 
nave ; imperciocché è conforme a’ principii del diritto 
comune, di chiamar Icrriloriu lutto quello spazio sin 
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dove i magistrati , col tcrror delle forze ad essi confi* 
date , possono fare eseguire gli ordini del loro Sovrano. 

Né v’ ha bisogno però che lungo il lido siavi co- 
strutta una continuata serie di torri o di batterie, per- 
ciocché la possibilità del collocamento di esse n’ esclude 
la elTeltiva mancanza. 

E siccome la maggior distanza, ove colla forza 
della polvere sinora conosciuta, é di tre miglia, tale 
distanza di mare vien considerata appunto appartenere 
al padrone della costa vicina (1). 

Bisogna fare espressa considerazione che il diritto 
di navigare si esercita Ira Nazione e Nazione, e non 
già tra individuo e nazione. Gli individui lo esercitano 
sotto la salvaguardia delle Potenze a cui appartengono, 
e dalle quali ne vengono autenticamente niitorizzali. 

Da ciò é venuto 1’ uso della': Bandiera , della Pa- 
tento , de’ Passaporti , e di tutte le altre carte necessa- 
rie pel traffico all’ Estero , ricevute generalmente dalle 
nazioni incivilite. 


(l).Mi'ntre davamo .illc slampe queste nozioni, ]T Austria ha chiarito 
clic la espressione Ziro di catiiioiic dinolanle la distanza entro la qua- 
le a'haslinienli d'ogni bandiera carichi di generi di privativa dello 
Stalo è proibilo di avvicinarsi alle roste della Dalmazia, deve valere 
|ier una disianza di s miglia di mare, di co jier grado, ovvero assi 
kiafler di Vienna. 
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SEZIONE III. 


De^ Consolati di S. M. Siciliana all’estero. 


Usan le varie Potenze destinare a risiedere nelle 
città c porti esteri, di qual che ini]M)rtanza pel commer- 
cio , e per le relazioni degl’ individui della propria na- 
zione, de’ pubblici funziunarii, con diverse qualità c 
jircrogativc secondo le residenze, i quali hanno il titolo 
di Consoli. E ciò perchè il commercio esterno, e coloro 
che lo esercitano, vengano agevolati, protetti, garantiti 
ne’ diritti o privilegi di cui suno in possesso ; l’ ammi- 
nistrazione ccunumica di uno Stato non vada lesa in 
veriin modo nella percezione delle tasse imposte sulla 
importazione ed esportazione per via di mare delle 
merci, circa alla legalilà del loro carico c provvenienza; 
la salute pubblica sia tutelata in ordine alle procedenze 
de’ navigli; le privale contrattazioni, ed i pubblici atti 
stipulati nell’ estero abbiano autenticità nel proprio paese; 
la disciplina de’ Capitani, Padroni c loro c(iui|)aggi ser- 
bisi inalterata anche ne’ lidi stranieri ; c per intendere 
in line al transito de’ passeggeri che muov on per lo Stalo, 
ed a (|ualunquc altra straordinaria incombenza. 
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1 Consoli nominano orilinariamenle i Viceconsoli c 
gli Agcnii Consolari per lo Hegiio clizie Due Sicilie; tranne 
i \'icoeonsoli provvcnicnli dall’ Aliinnalo Consolare, i quali 
previo esame e concorso, sono nominali dal Re del pari 
de’ Consoli generali, e sono similmenle mimili di Regia 
lettera patente. 

Tali Regii Funzionarii, in ragione dd traffico mag- 
giore 0 minore clic si esercita dalla propria Landiera 
negli emporii degli Stali stranieri , sono distinti in sci 
categorie, nel modo seguente: 

Consoli Generali di 1. Classe. 

Consoli Generali di II. Classe, 
j Vice-Consoli di Regia nomina provvenicnti dal- 
r Alunnato Consolare presso il R. .Ministero 
degli affari esteri in Napoli. Costoro, secondo 
le vacanze dei Regii Consolali Generali di 
li. Classe vi sono esclusivamente promossi. 
Consoli di III. Classe. 

Vioe-Consoli di nomina di nn Console generale. 
Agenti Consolari. Cosi cliiamansi tutti coloro clic 
sono nominali provvisoriamente ad esercitare le 
I funzioni viccconsolari. Sulle coste dell’ Istria, 
della Ungheria, c della Dalmazia il titolo di 
Agente Consolare si dà ad ogni funzionario v i- 
ceeonsolare, la cui nomina procede da un Con- 
sole Generale. 

Nella seguente tavola sono indicali i sili di resi- 
denza dei Consoli, Vice- Consoli, ed Agenti Consolari 
di S. IM. Siciliana. 


il 1 


( 
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SEZIONE IV. 


DE* UASTllHENTI. 

§ 1 - 

Qualità, e tonnellaggio dei legni. 

Ogni bastimento per la sua speciale costruzione ha 
una denominazione generica, come: Zfri(/an(mo, Goletta, 
Bombarda, Pielego, ecc. 

Per contrassegno particolare riceve da’ proprietarii 
un nome, come: il Feloce, il Flavio Gioja, la Spe- 
ranza. 

Ha un numero relativo a' bastimenti allistati in uno 
de’ porti del Regno delle Due Sicilie. 

Ha in fine una capacità, la quale si misura per 
tonnellate. 

II tonnellaggio si misura nel modo seguente: 

4 . Si prenderà la lunghezza del ponte da una punta 
all’ altra del bastimento da sopra la coverta. 

2. Si prenderà la lunghezza dalla ruota di prua a quella 
di poppa. Questa lunghezza sarà presa dallo sportello 
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(id limone al dì sotto della eoverta in linea retta sino 
alla prua. 

Dalla unione di queste due lunghezze si prenderà 
la metà , la quale sarà moltiplicata per la larghezza mas- 
sima del bastimento, e quindi questo prodotto sarà mol- 
tiplicato per la massima altezza presa dal fondo della 
sentina sino al di sotto della coverta. 

Quest’ultimo prodotto sarà diviso per novantaquat- 
tro. Il quoziente indicherà il tonnellaggio. 

Se il bastimento sarà ad un ponte o sìa coverta, sarà 
presa la lunghezza massima del bastimento medesimo, la 
quale sarà moltiplicata per la massima larghezza, ed il pro- 
dotto sarà moltiplicato per la più grande altezza, e quindi 
sarà diviso per novantaqualtro. Il quoziente indicherà 
il tonnrllaggio (t). Tale operazione chiamasi stnzutura. 

In pratica una tonnellata si cuticola del peso di 
cantaia napolitano dodici; ovvero della capacità di Io- 
mola venticinque; o altrimenti lo spazio contenuto in 
42 pie.di cubici , pari allo spazio occupalo da quattro 
caratelli, onde si è chiamalo tonnellata dal vocabolo fran- 
cese tonneau che signifìca botte. 

Pe' legni a vapore lo spazio occupato dalla iiiacehina, 
c dal combustibile vien dedotto dalla loro porlata (2). 

§ n. 

Prema per la costruzione di baslimenli di Rcal Bandiera. 

Per tuli’ i bastimenti di dugcnlo tonnellate, c più, 
che saranno costrutti in qualunque luogo del regno, 

(l) Lcgjfc di n.nvipaziono ari. ot. 

(l) Rcscrillo dei is Agosto IBS4. 
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i>arà accordato un premio di ducati due a tonnellata. 
8c poi tali bastimenti saranno mattali a colTc, il pre- 
mio in vece di ducati due sarà di ducati tre a ton- 
nellata (4). 

Un altro premio è ancora accordato di ducati uno 
a tonnellata se i bastimenti son foderati di zinco, e di 
ducati due se foderati di rame (2). 

Gli enunciati premii saranno pagali dalle rispet- 
tive tesorerie de’ Reali Dominii al di qua, e al di là 
del Faro, in contanti, appena che il bastimento sarà 
lei-minato di costruirsi, c reso atto alla navigazione. 

1 legni acquistati all' Estero sono soggetti nella im- 
missione a pagare i diritti doganali e di navigazione, 
sino a che non abbiano ottenuto 1’ allo di riconosci- 
mento (3). 

1 Legni esteri che si riducono in pezzi, pagano il 
dazio stabilito dalla R. tariffa , in ragione de’ diversi ar- 
ticoli ond’ cran composti. 

1 legni predati da’ Corsari con lettere di Marco 
di Sua Maestà sono esenti dal dritto d’ importazione (4). 

§ III. 

Armamento de’ Legni. 

I bastimenti mercantili delle diverse specie, per 
dirsi guarniti in stato na^-igabilc , oltre di dover essere 

(i) Logge (li nuvigazioDc ari. si. 

(a) Decreto ta Novembre lass. 

(s) Decrelo ir Dicembre I8S7. 

(l)Dccr. 17. Die. 1827. 


Digitized bv GoO<^[r 


25 


bene allrczzali , e di dover avere un giuoco di vele 
buone, avranno l’obbligo i proprielarii di fornirli di 
una vela e di un pennone di gabliia di rispelto , di tre 
guinoue buone, e di un gherlino, di tre ancore, ed un 
aneoroUo', e di una tromba, e di provvederli ancora per 
la loro difesa di due cannoni almeno in tempo di pace, 
c ({uattro in tempo di guerra , e di tanti fucili o trom- 
boni, e di tante sciablc in buono stato, quanti sono 
gl’ individui dell’ equipaggio, dando loro per dotazione 
trenta tiri almeno per ogni bocca da fuoco (1). 

Pe’ viaggi nell’ Oceano al di là di Capo S. \’incenzo, 
e delle Canarie dovranno esser forniti di un duplicato 
giuoco di vele, e di un corrispondente rispetto di 
sartiame (2). 


(I) Dece. I. Agoslo laicarl. •. 

(J) Ivi. 

5 
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§ IV. 

Fccezione della legge relativamente a’ bastimenti. 

1 bastimenti e gli altri legni di mare sono consi- 
derali come cITctti mobili , qualunque siasi la loro por- 
tata in tonnellata. 
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Ciò nondimeno sono anelli, per eeeezionc della 
slcssa legge, da' debiti del venditore (l). La qual eosa per 
gli altri elTetli mobili non aeeade. 

Oltre a ciò , il bastimenlo pronto a far vela non 
è soggetto a sequestro, se non per eagionc de’ debiti 
eontratti per lo viaggio eh’ è per fare; ed anehc in questo 
ultimo easo la eauzione per questi debiti impedisce il 
scipiestro. 

II bastimenlo si reputa pronto a far vela , allorché il 
Capitano è munito delle spedizioni pel suo viaggio. 

La cauzione avrà l’ oggetto di soddisfare i debiti 
nel corso degli otto giorni consecutivi all’ obbligo as- 
sunto (2). 

La vendita di un bastimento all’ estero dev’ esser 
fatta coir intelligenza de’ Regii Consoli presso i quali 
dovranno depositarsi le carte di na\igazione. In difetto 
il Capitano sarà condannato alla multa di ducali 500 
ed a sei mesi di carcere, e sarà dichiarato incapace del 
comando (3). 

§ V. 

Della Bandiera. 

La Bandiera unica da usarsi da’ bastimenti mercan- 
tili del Regno delle Due Sicilie , è simile a quella de’ Reali 
Bastimenti da guerra (4). 

(i) Cod. di Comm. ari. loc. 

(i) Cod, di Comm. art. too. 

(a) Logg. di navig. ari. 46. 

(4) Dccr. del I. Agosto loto. ari. s. 
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Dcssa è bianca, avendo in mezzo uno scudo sor- 
montato da una corona reale. Sono in esso scudo effi- 
giate le armi del principe regnante. 

Qualunque altra insegna adoperata negli usi di bordo 
diecsi Seguale. 

Oltre La Reai Bandiera , ed i Segnali , baa vi la 
fiamma; ma l’uso di essa vicn proibito a’ legni mer- 
cantili, essendo distintivo de’ soli legni da guerra. 

I Capitani mcrc.antili , graduati di uftiziali della 
Beai Marina potranno non però portare issata la fiamma 
all’ albero di trinchetto (t ). 


(2) Uecr. I. Ago.>ilB IIUB art. 4 . 
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SEZIONE V. 

Dell’ /Irmalorc, del Corsaro, e del Pirata. 


Aiuiàtohe appellasi colui che mette a sue spese 
una nave in viaggio. Esso vieo altrimenti cliiamato 
Esercitore, o meglio^ proprietario del legno. 

ConsARo denominasi (]ue)lo che corre i mari con* 
tra i nemici dello stato dal quale ne ha ricevuto al* 
r uopo autentica permissione , e n’ è stato munito di 
espressa patente, o lettera di marco per navigare in 
corso. Il Corsaro comandando una nave in corso con 
patente c Bandiera di uno Stato Sovrano, non può con- 
siderarsi come un privato; ma si bene un uffìziale di 
guerra. Egli è tenuto soltanto a giustificare, dinanzi le 
autorità dello Stato del quale prende a sostenere le parti, 
la validità della preda che ha fatta su’ nemici ; al qual 
line sono designati nel Regno speciali tribunali. Inten* 
desi preda quella che vien fatta dalle nazioni in guerra 
aperta c dichiarata sulla propria rivale, perche ciascuna 
ha interesse di diminuire i mezzi dell’ altra. 


( . 
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PiniTA, a distinzione del Ck>rsaro, chiamasi poi 
colui che corre i mari ad oggetto di prendere colia forza 
le navi in cui s’incontra, e ciò di proprio volere, e 
senza commissione o patente di alcuno Stato Sovrano. 
Il pirata e quindi un brigante, un ladrone di mare, e 
la pirateria soggiace alle pene criminali, siccome vien 
indicato in line del presente volume. Sezione XIV. § 111. 
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SEZIONE VI. 

DEL C/tPITAMO. 

• Sue qualità. 

Il Capitano è cdlui al quale vicn confidala la con- 
dotta di un bastimento^ e la cura delle merci che vi 
sono caricate per recarle da un porto all’altro. Su i pic- 
coli legni destinati al cabotaggio diccsi Padionc. 

Il Capitano o Padrone é quindi il rappresentante 
del proprietario del bastimento e de’ proprietari! delle 
merci. 

Egli dev’essere nazionale, o naturalizzato con do- 
cumenti legali (I). 

Saranno ascritti per capitani o padroni, e piloti 
di altura c di cabotaggio quegli uomini di mare , che 
avendo compilo l’anno venticinquesimo della loro età, 
abbiano navigalo cinque anni continui su i legni di 


(I) Leggo (li navig. art. io. 
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commercio , i; sci mesi almeno su i Baslimcnli da guerra 
(li Reai Bandiera, e clic esponendosi ad un esame di 
navigazione teorico-pratico, sicno riconosciuti abili ri- 
spettivamente al comando de’ legni diversi nella naviga- 
zione di altura e di cabotaggio, e che inoltre abbiano 
dato delle pruovc di loro onoratezza e probità (4). 

Coloro che vorranno farsi ascrivere come piloti di 
altura saranno tenuti di provare a di più i loro viaggi 
di mare , con presentare agli esaminatori i giornali fatti 
nel corso di essi (2). 

I piloti approvati potranno essere passati nella cate- 
goria de’ Capitani o Padroni, senza bisogno di essere obbli- 
gati ad un nuovo esame, subito che avranno navigato 
due anni da tali dopo la loro ascrizione a piloti (3). 

Per coloro che vogliano ascriversi come piloti pra- 
tici l’esame si aggirerà sulle conoscenze che debbono 
avere delle manovre de’ bastimenti diversi , sulla pratica 
delle coste, delle correnti, de’ banchi, secche, scogli, e 
su di altri impedimenti che possono rendere difficile 
r entrata o uscita de’ porti del Mediterraneo , o di (]uello 
di loro residenza (4). 

§U- 

Doveri del Capitano avanti il via<j(jio. 

U Capitano sceglie e stabilisce il salario degl’ in- 
dividui dell’ equipaggio ; il quale dee comporsi indi- 
ti) Dcor I. Agoslu ibio ari. 18. 

(a) Ivi, art. io. 

(.■ 5 ) Ivi, art. 211. 

(l) Ivi, art. 21. 
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spcnsal)ilmciitc di due terzi almeno di regnicoli, o na* 
luralizzati con documenti legali (1). 

Non però il Capitano o Padrone trovandosi nel 
luogo del domicilio dell’ armatore dee seco d’ accordo 
stabilire la scelta e lo stipendio dell’ equipaggio. 

Il Capitano o Padrone, nell’ imprendere un viaggio, 
è obbligalo di tenere a bordo le seguenti carte; 

L’ allo di proprietà , ovvero di riconoscimento. 

Il riscontrino, il quale è taglialo a tallone. 

(Questi (lue (lueuiucuti sono rilasciati dalle Autorità superiori in 
Iierganiena.) 

La Pulente Reale. 

Il ruolo di e((iiipaggio. 

I fogli di ricognizione di ciascun marinaro di es.so 
ctiuipaggio. 

I fogli di abilitazione di esso Capitano o Padrone, 
noncliè del Pilota. 

II ruolo di Polizia (detto nell'uso Ruolino). 

Le (piillanze di pagamento, e le fedi di cauzioni 
delle Dogane; ovvero la (terniissione di uscita dairulliiiio 
porlo. 

Le bollette di spedizione. 

I processi verbali di visita. 

Le polizze di carico, cd i contratti di noleggio , se 
viaggia con carico. 

I passaporti di coloro , i quali oltre P etpiipaggio 
sono imbarcati sul legno in qualità di [tasseggeri. 

(l) lu'Kg. di nav%. art. io. 

f) 
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Il manifeslo dìchiaranlc che il logtio viaggia con 
determinali oggetti, o vuoto. 

Le fedi di sanità dcirullimo porto toccato. 

Un giornale di navigazione da servire di registro 
di tutte le operazioni fatte a bordo del legno; il quale 
dchb’ essere numerato e cifrato dagl’ impiegati locali nel 
regno, e vistato da’ Consoli o Viceconsoli all’estero ( I). 

Il Capitano, Padrone, o Pilota che trascurerà di scri- 
vere il suo giornale, e di notarvi tutte le indicate cir- 
costanze, sarà punito corporalmente ; e t:hi le descrivesse 
con alterazione del vero , sarà dichiarato incapace di 
più comandai*c o fare da Pilota , ed incori'crà nelle pene 
comminale nel codice penale per un lai delitto (2). 

Viene espressamente proibito al Capitano d’imbarcare 
oggetti in contrabbando, ossia non dichiarali, o proibiti 
d’ importarsi nel Regno, si per piàvativa, si per contrav- 
venzione alle leggi sanitarie. 

Nè dee caricare il legno a ribocco, ovvero a di 
più della sua salutifera portata. 

Il Capitano è obbligalo ad essere di persona sul 
suo bastimento nell’ingresso e nella uscita da’ porli, seni, 
0 fiumi (3) ; perciocché tali passaggi sono per lo più 
diffìcili e pericolosi , ed hanno d’ uopo di una sorve- 
glianza maggiore; essendo egli tenuto in caso di man- 
canza di tutti gli accidenti verso gP interessali del basti- 
mento e del carico. 

(i) Legge di navig. ari. ra. Codice di Cojumcrcio art. su. 

(s) Decr. I. Agoslo 1816 art. cs. 

(.1) Cod. di Couiu. art. sia. i 
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Del pari è dovere del Capitano di prendere un pi- 
lola pratico (jualora gli oecorra di entrare, o di uscire 
da un porto, da una rada, da un (ìuine, o di traver* 
sare uno stretto o un canale di cui non conosca i par- 
ticolari (t). 

Il Capitano e le persone dell' equipaggio che sono 
a bordo, o* clic si rendono a bordo sopra le scialuppe 
per far vela, non possono essere arrestate per debiti 
civili, purché non sieno debiti contratti per lo viaggio, 
ed anche in questo ultimo caso non possono essere 
arrestate, se danno sicurtà di adempiere il pagamento 
tra olio giorni (2). 

La massima vigilanza dovrà usarsi per ))arlc de’ Ca- 
pitani, o Padroni, onde impedire che qualche marinaro 
s’ imbarchi con nome simulato, per e^ ilare le persecu- 
zioni della giustizia, o per compiere altro criminoso og- 
gelto (3). 

Non sarà accordato asilo a bordo de’ bastimenti 
mercantili ad alcun individuo che procuri sottrarsi alla 
giustizia del paese, nè a vcruu marinaro che fugge da allro 
legno mercantile, o forestiere ; nè tampoco potrà imbarcarsi 
alcun passeggere se non sia munito di regolare passa- 
porto, c senza che di ciò sia stato fatto nolameulo nella 
palciile di sanità, e nel ruolo di polizia (4). 

■I Padroni o Capitani che contravvenissero a ({uanto 
è prescritto ne’ due articoli precedenti , saranno soggetti 

(l) Dwr. I. A;{nsln^l(!. 

(<i) Coll. (Il Cniiiiii. .Tn. 920. 

(.") Urcr ». Anos^niio. .ori. loi. 

(4) I\ i, ari. loo. 9 
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ulla multa di ducali sessanta, c non potranno più pa- 
droneggiare, o comandare alcun bastimento. Indipenden- 
temente da tali gastighi verrà loro iuflilta una pena 
proporzionata all’ inconveniente clic la loro colpa avrà 
cagionala (i). 

E’ vietalo a’ Capitani delle barche che immettono 
carboni o legna dall’ estero il • caricare allrjT qualunque 
mercanzia, allorché portano carboni o legna dall’estero. 
Contravvenendo \ anno soggetti alla multa non minore di 
ducati cinquanta, e non maggiore di ducati centocinquanta. Il 
IMinislro delle Reali Finanze ha la facoltà, nelle leggiere 
contravvenzioni, di assolvere il Capitano dal pagamento 
di tutta 0 di una parte della multa , c di far sospendere 
il giudizio. In lull’i casi i generi \ietati sono sempre 
soggetti alla conlisca, ancorché sieno stati dichiarali al- 
r ingrosso ed in dettaglio (2). 


Generi vietali nel /legno delle due Sicilie. 


.411’ Esportazione 

Anlichità 0 pitturi'. 

Bozzoli ili si-la, ossia fnllori. 

(iiuieri ili privativa. 

Li'giiami ila cosi ruzione, ( non por 
liinlo II' ò libero il cabotaggio 
ila un liiugu all'altro ile' Iti-ali 
Doiiiinii. 

Remi, senza una speciale autoriz- 
zazione. 

Semi ili Soita. 

Suiiimacco lidia Sicilia. 

La sola sloppa inserviente al solo 
uso (li calalataggio. (3) 


r/ll’ Importazione. 
Animali laivini ilella Iiainiazia. 
Animali bovini in Sicilia. 

Arbaciu lavorato in gabbani o al- 
Irimenli. 

Armi (la fuoco da punta c da taglio. 
Cavaili e g'iumcnledi razze eslere. 
Colone litato a mano di qualuii- 
que provvenienza. 

Fazzoletti di balazor di Svizzera. 
Ceneri di privatila- 
Scliiavollc di Dalmazia. 

Teriaca. 


(1) Dece. I. Agosto 10 ) 0 , ari. i 02 . 

( 2 ) Decr. 19. Ottobre 1829. 

Decr. 11. Novembre nM«. 
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§ m. 

Doveri del Capitano durante il viaggio. 

1 Capuani o Padroni che fanno viaggi di altura 
dovranno riunire giornalmente a mezzodi i loro piloti, 
ed occorrendo, straordinariamente, per combinare con essi 
sull’altezza prosa, e regolare relativamente al punto di 
arrivo la na\ igazionc da continuarsi. 

Dovranno i medesimi esaltamento essere ubbiditi 
da tutt’ i componenti 1’ e(|uipaggio , ed avranno l' autorità 
di prendere verso di essi le misure convenienti per 
mantenere l’ ordine, il buon costume, la temperanza e 
la disciplina a bordo de’ loro bastimenti , del pari che 
la necessaria polizia. 

Potranno i Capitani o Padroni in mare , di accordo 
col pilota c nostromo, punire coll’ arresto, c co’ ferri 
i marinari complottisti, poltroni, c disubbidienti, c coloro 
che maltrattano i loro compagni, o che incorrono in 
altre mancanze, segnando i gastiglii che dai’anno nel 
giornale, per a\crscnc conto al ritorno, c procedersi 
al di più che convenga. 

Per quelli che commettono in mare omicidii , furti, 
o altri delitti capitali, dovranno i Capitani o Padroni, 
di accordo co’ loro Piloti c Nostromi , e sotto le più 
rigorose pene, assicuraili con ferri, stabilire l’informa- 
zione urgente e necessaria, ed appena giunti in porto, 
consegnarli al Tribuffale competente insieme colla infor- 
mazione presa siifcStlcIillo commesso, rendendo conto di 
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tulio ciò conlcniporancamcntu al Sindaco marilUmo del 
luogo, 0 al Capitano del porlo; ed essendo fuori Regno, 
al Console della Nazione (t). 

I Capitani e Padroni sono tenuti di prestar tutto 
r aiuto possìbile a’ legni di Nazione amica che ne abbiano 
di bisogno tanto in mare , quanto ne’ porli ; ma dovranno 
praticar ciò senza porre in rischio il bastimento al loro 
comando affìdato. 

Qualora per aver dato soccorso ad altro legno , il 
profìrio bastimento ne avesse soITcrlo danno , sarà il Ca- 
pitano 0 Padrone in diritto di ripeterne il risarcimento 
tanto verso il Padrone, quanto verso il proprietario del 
legno soccorso. A tal cITelto se il legno soccorso è di 
Nazione estera, sarà dal Reai Governo sostenuto il ba- 
stimento che si sarà prestalo a soccorrerlo. Lo stesso 
s’ intende se sieno stati somministrati vìveri o attrezzi (2). 

Tutte le volte clic un bastimento mercantile incon- 
trerà in mare un legno da guerra nazionale, o appar- 
tenente a Nazioni amiche, il Capitano o Padrone sarà 
tenuto a prestarsi alle sue chiamale, e ad esibirgli 
luti’ i suoi documenti. Dovrà inoltre usargli tutt’ i riguardi 
di costume, c fargli occorrendo, i convenienti saluti (3). 

Praticheranno in simil modo co’ legni corsali; ma 
ad essi non dovrà farsi alcun saluto (4). 

Se durante il viaggio i viveri del bastimento man- 
cano , il Capitano , prendendo parere da’ princiiiali del- 
ti) Porr. I Agosto isio. art. liO, tS7i «s, eo. 

(a) Isi, ari. ou, se. * 

(i) Ivi, ari. 08 . 

{*) l'i, art. OS. • 
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r equipaggio, polrà coslringerc quelli che avranno de’ vi- 
veri in particolare, di metterli in comune, coll’ obbligo 
di pagarne loro il valore (t). 

Se nel eoi-su del viaggio vi sia necessità di raccon- 
ciamento , 0 di compra di viveri , il Capitano , dopo 
averlo provalo con un processo verbale sottoscritto da’ 
principali dell’ equipaggio , polrà facendosi autorizzare 
nel Regno dal Tribunale di Commercio , o in mancanza 
dal giudice di circondario, negli Stati stranieri dal pro- 
prio Console , o in mancanza dal magistrato locale , 
prender danaro a prestito sul corpo o sulla chiglia del 
bastimento, mettere in pegno o vender mercanzie sino 
alla concorrenza della somma che esigono i bisogni 
provali (2). 

Tuli facoltà cessano pel Capitano nel luogo della 
dimora de’ proprielarii del legno , o de’ loro procuratori, 
la cui autorizzazione ne’ casi dianzi esposti diviene ne- 
cessaria, ed il Capitano che la trascurasse, rimanendo i 
proprictarii esclusi da qualunque obbligazione, sarebbe 
tenuto alla rifazione de’ danni ed interessi verso coloro 
co’ quali ebbe contrattato (3). 

Sarà proibito a’ Capitani o Padroni, sotto pena di 
gastigo esemplare, di entrare senza necessità in alcun 
porto, o rada lungo il viaggio, e (pialora vi saranno 
obbligati dal tempo, o da una urgenza qualunque , sa- 
ranno tenuti a ripartirne il più presto che loro sarà 

possibile. ’ 

9 

(1) Co<l. di Comiii. art. s.'st. 

(2) Cml. (li Coiiiiii. art. 222. 

(5) Cod. di Couim. art. cil. 
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Se durante il corso del viaggio il Capitano e ob- 
bligato di dar fondo in un porlo del Regno, è tenuto a 
dicìiiararc al Presidente del Tribunale di Commercio, se 
ve ne ha, ovvero al Giudice di circondario , le cagioni 
del suo approdare (1). 

Se l’approdo forzato ha luogo in un porlo stra- 
niero la l^dicbiarazione dovrà farla al proprio Console, 
o in sua mancanza al Magistrato del luogo (2). 

Nel caso di bloceo del imrlo per cui il bastimento 
è destinato, il Capitano e obbligato, se non ha ordini 
conU-arii, di andare ad uno de’ porti vicini alla mede- 
sima l’olcnza, ove gli sarà permesso di approdare (3). 

Quando un l)astimento mercantile scoprisse un legno 
che sospctbisse esser nemico, dovrà il Capitano o Padrone 
convocare un consiglio composto di tulli gl’ individui 
tleir equipaggio, per bilanciare le proprie forze con quelle 
dell’ avversario, ed eseguire ciò che sarà opinato a plu- 
ralità di voli (4). 

Se nel caso preveduto nell’ articolo precedente il 
capitano o padrone non volesse convocare il consiglio, 
perche risoluto a non volersi difendere, in tal caso su- 
bito che gli altri sono di differente avviso, resterà egli 
destituito dal comando, che decaderà a chi gli succede ; 
e questi dovrà riunire il consiglio, e dare effetto a 
quanto dal medesimo sarà opinato (5). 

(1) Cml. (li Coimii. urt. 223. . 

(2) Ivi, ari. cil. 

(r.) Ivi, ari. 200. 

(1) licer. I. Agosto 13111 , art. 12.’!. 

( 8 ) Ivi, art. )2<. 
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Di quanto viene espresso ne’ due precedenti arti- 
coli, se ne dovrà formare un processo verbale che sarà 
firmato da tutti quei dell’ equipaggio che sapranno scri- 
vere. In oltre si dovrà tutto registrare nel giornale , e 
chi non lo facesse sarà punito a norma delle leggi ; ec- 
cetto però quando il caso fosse cosi iastaalanco che la 
maacanza del tempo potesse scusamelo (1). 

Se verrà risoluto nel consiglio dulia maggior parte 
dell’ c(iuipaggio di difendersi , lutti gli altri che fossero 
stati di opinione contraria , dovranno non ostante ese- 
guire ciocché sarà stalo opinato a pluralità di voli ; non 
eseguendo quello che loro verrà imposto, soggiaceranno 
alle i>enc stabilite nei codice penale ( 2). 

Volendo il Capitano, o altri che comanderà un 
legno convocare il consiglio, e non aderendovi 1’ equi- 
paggio, rimanesse il bastimento senza difesa, c quindi 
costretto ad essere abbandonalo , coloro che fossero stali 
causa di tal danno, saranno soggetti alle pene commi- 
nale nel suaccennato codice penale (3). 

Nel caso clic il bastimento sopraffatto da forza mag- 
giore fosse obbligato a mettersi iiv caccia, non riuscendo 
di sottrarsi dall’ esser raggiunto, prima di abbandonarlo, 
procurerà il Capitano o Padrone d’ investirlo, affondarlo, 
o bruciarlo, afiinebe il nemico non giunga ad imposses- 
sarsene (4). 


(I) Dfcr. I. Agoslo laitf. art. liB. 
(s) Ivi, art. I 2 U. . 

(3) Ivi.art. 127. 

(4) Ivi, all. 12». 
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Dogli avvenimenti preveduti negli articoli antece- 
denti sarà formato nel primo porto che si prenderà 
un circostanziato testimoniulu , che sarà rimesso alta 
direzione dell’ Ascrizione marittima, aflinchè la medesima 
faccia procedere agli esami della condotta tenuta dal Pa- 
drone , c dall’ equipaggio , e ne renda conto a S. M. 
pc’ canali regolari (4). 

Rilevandosi dall’enunciato testimoniale, che il ba- 
stimento che si fosse renduto, o abbandonato, era nel 
caso di poter far fronte al nemico, e difendersi dalle 
sue aggressioni, c che si sia reso per viltà , tutti eoloro 
che vi a^’ranno avuto causa col loro volo nel consiglio, 
saranno soggetti alle pene che nel divisato codice ven- 
gono stabilite (2). 

Il Capitano non può abbandonare il suo bastimento 
durante il viaggio per qualsivoglia pericolo, senza la de- 
liberazione degli Uliziali principali dell’ c(|uipaggio; ed 
in questo caso egli è obbligato di salvar con sé il da- 
naro, le carte, c tutto ciò che potrà delle mercanzie 
le più preziose del suo carico, sotto pena di esserne 
tenuto in suo proprio- nome. 

Se le cose in tal modo salvate dal bastimento si 
perdessero i>er qualche caso fortuito, il Capitano ne 
rimarrà discaric;Uo. 

Eccetto il ciiso della inabilità del bastimento a na- 
vigare, legalmente pro\ala, il Capitano, sotto pena di 


(1) l)v(T. I. A),'Os(o iBiu. ari. 120. 

(2) Ivi, ari. l.'.o. 
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nullilà deila vendila, non può venderlo senza facoltà 
speciale del proprietario (4). 

Si è detto innanzi che all’ estero la vendita di un 
bastimento dev’ esser fatta coll’ intelligenza de’ Regii Con- 
soli ; e che in difetto il Capitano sarà condannato alla 
niulla di ducati cin(|uceento ed a sei mesi di carcere, c 
sarà dichiaralo incapace del comando (2). 

Occorre in line ritenere che la qualità di Capitano 
non cessa colla perdita o naufragio della nave da esso 
comandata; imperciocché in tali casi egli c obbligato di 
usare ogni possibile cura c diligenza per la ricupera- 
zione tanto del bastimento, quanto degli oggetti ca- 
ricativi. 

Una sì fatta obbligazione è tanto fondala sulla giu- 
stizia, in quanto eh’ egli per le qualità di capitano ri- 
scuote il nolo degli elTelti salvati. 

In caso di morte del Capitano o Padrone suben- 
trerà al comando del bastimento il Pilota, cd in difetto 
di quest’ ultimo il Nostromo, i quali dovranno adempire 
i doveri prescritti al primo, in ogni aspetto (3). 

In mancanza del Capitano, del Pilota, e del No- 
stromo, trovandosi un bastimento in mare, sarà dal più 
vecchio marinaro riunito tutto l’ equipaggio, cd a plu- 
ralità di voli sarà proclamato un individuo più esperto 
del medesimo per comandare il bastimento sino all’ar- 
rivo nel primo porlo. Quando il luogo dell’appi-odo sarà 
in un punto delle coste del Regno delle Due Sicilie verrà 

(l) C(mI. ili Conim art. 

(a) VliI. |Kig. 17 Sezione IV. de' Bastimenti § IV. 

(a) Occr. t. Agosto isiu. art. os. 
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il Capitano o Padrone rimpiazzalo, di accordo dell’ equi- 
paggio, da un individuo autorizzato a far da tale dal- 
r autorità marittima ivi residente. Se il legno approderà 
nell’ estero potranno i Consoli e \icccou$oli autorizzare 
lo stesso individuo eletto dall’equipaggio a proseguire 
nel comando sino all’ arrivo nel porlo donde il basti- 
mento sarà partito (t). 

I Gtpilani 0 Padroni cureranno che tutto l’equi- 
paggio adempia a’ doveri di religione, ove la posizione 
loc ale lo permetterà ; ed in mare invigilcranuo che sicno 
esattamente praticate le consuete preci, tanto la mattina, 
quanto la sera al tramontar del sole (2). 

Tuli’ i Capitani o Padroni dovranno essere forniti 
di una copia della presente ordinanza per non allegare igno- 
ranza delle prescrizioni nella medesima contenute (3). 

I Capitani o Padroni leggeranno almeno una volta la 
settimana un estratto delle presenti ordiiumze contenente 
le prescrizioni in esse descritte relativamente a’ marinari(4). 

Alti'i doveri e prerogative si addicono a’ Capitani 
o Padroni durante il viaggio ; tali sono : il ffctlo, la re- 
dazione degli alti dello alato civile , e de’ testamenti. 
Ma per maggior chiarezza , di ({ucslc materie si terrà 
proposito nelle seguenti sezioni. 

§ IV. 

Doveri del Capitano arrivato in Porlo. 

Tult’ i Capitani de’ bastimenti sicno del Regno che 

forestieri, i (piali entreranno ne’ porli, rade ecc. , sono 

(l> Ueor. I. A);oslo luio art. «4. 

(x) Ivi, art. i;a. 

{."4 Ivi, art. ir..%. 

{() Ivi. art ii7. 
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lenuli tra le venliqiiallr’ ore dall’ arrivo, a fare il loro 
eoslilulo agl’ impiegati della Salute, delle Dogane, della 
Marina, so ve nc sienp, e della Polizia, sotto pena di 
un’ ammenda non minore di ducali cento. 

Nel dello costituto sarà indicala la provvenienza del 
legno, la natura del carico, la persona a cui è diretto, 
le dimore, gli accidenti, le notizie di mare, le avarie, 
i rischi durali ecc. (t). 

1 Capitani di bastimenti del Regno appena giun- 
geranno ne^ porli esteri in cui riseggano i Consoli del 
Re, saranno tenuti di presentarsi ad essi, ed esibir loro 
le mentovate carte di navigazione, facendo un rapporto 
deir accaduto nel corso del viaggio (2). 

1 Capitani o Padroni che approdano o soggiornano 
nc’ porli 0 rade estere dovranno condursi con maniere 
oneste e convenevoli tanto verso gli equipaggi de’ ba- 
stimenti delle altre Nazioni, quanto verso gli abitanti del 
luogo. Dovranno per conseguenza invigilare colla più 
scrupolosa attenzione, afiinchè tull’i componenti del loro 
equipaggio osservino una regolar condotta, c non venga 
turbata in modo veruno quella buona armonia che dee 
esistere tra i naviganti, c gli abitanti de’ paesi ne’ (piali 
sono ancorati (3). 

1 Cupilaui 0 Padroni saranno tenuti di denunciare 

al sindaco marittimo locale nel Regno, ed a’ Consoli e 

Vice- Consoli nell’ estero, perchè dieno le corrispondenti 

disposizioni di arresto, i marinari che calati dal bordo 

(i) Leggi: iti>'avig uri. 84. Coil. ili Couini. ari. 33U. 

(".) ivi. 

Ueer. i. Agosto io io. art. io4. 
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senza la propria permissione , si trallerranno fuori del 
medesimo più di tre giorni (1). 

I Capitani o Padroni che i^l quarto giorno dopo 
mancalo un marinaro, non ne rendono avvertiti i pre- 
detti incaricati, dando loro delle tracce per procurare 
l’arresto di essi, saranno reputali come complici nella 
diserzione, e puniti colla multa pecuniaria di ducati 
sessanta (2). 

I Capitani de’ bastimenti che approdano ne’ Reali 
Dominii sono nell’ obbligo di manifestare se portano 
libri si legali che sciolti, tanto se essi sieno destinati pel 
luogo dell’ arrivo, che per altri. Al momento che pren- 
dono pratica sono nell’ obbligo di fare immediatamente 
disbarcarc in dogana tuli’ i libri, non esclusi quelli di- 
chiarali per transito. 

Qualora dopo la pratica, e dopo di essersi disbar- 
cali i libri se ne trovassero altri a bordo, (|ucsti saranno 
sottoposti alla contisea, ed il Capitano assoggettato ad una 
multa non minore di ducati venti, nè maggiore di du- 
cali cento (3). 

Qualunque bastimento che approdasse carico di 
generi di privativa, senza un precedente permesso, sarà 
confiscato colla totalità del carico. Pc’ legni provvcnienli 
da un porto del .Mediterraneo si potrà avere a bordo 
per ciascun marinaro o passeggero rotola sei di sale, e 
due di tabacco ; se provvengono da fuori lo stretto di 
Gibilterra rotola dieci di saie e quattro di tabacco. 

(«) Deep, t ArosIo ibis, art.iis. 

(s) Ivi, art. iis. 

(3) UCIT. 29 Agosto 1850. 
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Un baslimcnio sorpreso alla disianza di sei miglia 
dalle costi: del Regno con generi di privativa sarà con- 
tiseato col suo carico (-1). 

1 Capitani debbono dichiarare al loro approdo le 
quantità di sale e di tabacco che tengono per uso loro 
e dell’ equipaggio. Queste saranno depositate in dogana 
per riprenderle alla partenza. Se la quantità fosse mag- 
giore di quella permessa, o se nella visita si trovasse 
a bordo sale o tabacco, il legno sarà conGseato (2). 

I Capitani provvenienli dall’ estero non possono a- 
vere a bordo una quantità di polvere maggiore di dieci 
tiri per ciascun’ amia da fuoco se prov vengono dal iMe- 
diterraneo, e di venti se giungono dall’ Oceano. Devesi 
tra vcntiqualtr'ore dell’ arrivo dichiarare la polvere che 
si tiene a bordo, c depositarla in magazzino, al che 
mancando il legno sarà confiscato. 

La polvere sarà restituita a’ Capitani al momento 
della partenza (3). 

II cotone - polvere , la canapa , i lini , le segature 
e le altre materie preparate a produrre gli stessi effetti 
della polvere da sparo, sono a questa assimilali, e quindi 
sottoposti alle medesime leggi per la stessa in vigore (4). 

*S V. 

Premii di Nuvifjnzionc. 

Ad ogni Padrone di bastimento che potrà rego- 
larmente documentare di essersi segnalalo nella naviga- 
ti) Docr. IO Maggio IBM. 

(8) Uccr. a Luglio ibis. 

(.*•) Uecr. a Aprile loia, 

(4) Occr. 30 Novcaibrc iS4fi. 
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zionc con qiialclic particolar servizio o allo di bravura, 
verrà accordala la patente di Capitano di mare. 

L’ individuo che avrà oUeuuto tale patente godrà 
l’onore dell’ uniforme (!). 

È accordala una diminuzione del IO per 4 00 sul 
dazio per le immissioni ed estrazioni che si fanno con 
bastimenti nazionali (2). 

Esportandosi generi pe' dominii oltre il Faro vien 
rilasciato sull* aumentare de’ dazii il 1 5 per 4 00. 

Si rilascia ancora il 4 0 per 400 se i generi sono ' 
destinati per le provincie di Palermo, Trapani, Girgcnti. 
il 5 per 400 se la spedizione si fa per Palermo, 
il 4 5 per 400 se per una delle dogane delle tre 
Calabrie. 

il 40 per 400 nelle Dogane poste sul Jonio, c sul- 
r Adriatico. 

il 5 per 400 nelle altre dogane del Mediterraneo, 
rimo per 400 nella Dogana di Napoli. 

Si rilascia allrosi il IO per 100 su i generi im- 
messi nel porto franco di Messina con legni nazionali (3). 

Si accorda una diminuzione del 20 per 400 sul- 

r ammontare de’ diritti d’ immissione sulle mercanzie 

« 

importate direttamente da’ porti delle Indie Orientali, 
cd Oecidcntali con bastimenti maggiori di dugento ton- 
nellate nel primo viaggio che faranno in cpie’ luoghi. 


(l) Uccr. <lc' .1 SoUembre l»in. 

(a) T.^riffa Doganale a.' Nov. IC2I. 
(.1) Log. Doganale ari. ani a ani. 
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E ciò olire il liencfizio del 4 0 per iOO. La provvc- 
nieuza delle mercanzie direllamcntc da’ Porti Indiani dee 
provarsi con cerlilìcali degli Agenti consolari, o altri Agenti 
delle Potenze amiche. La diminuzione si accorda sola- 
mente quando il legno partendo dal Regno ha un ca- 
rico di generi o manifatture indigcne(l). 

Si accorda una diminuzione del J 0 per cento a’ 
legni che le\auo un carico ne’ porli del Baltico pel 
Regno (2). 

Per le mercanzie immesse dalle Indie si accorda 
il premio del 30 per 100, io vece del 20, e ciò per 
la durata di anni Ire. 

Sulle importazioni dal Baltico si accorda il premio 
del 20 per 400, in vece del 10, e ciò per la durala 
di un anno. 

Gli anzidelli due henclizii si accordano a condi- 
zione di aver eseguila in detto tempo la esportazione 
di generi indigeni del Regno, quantunque il ritorno fosse 
posteriore (3), e per quanti viaggi avesse fatto il hasli- 
mento nel detto periodo (4). 

Tal concessione di premii viene estesa ancho alle 
merci im|)ortale da’ due Continenti delle Americhe (5). 


(l) Rcscrillo (lei lu I0Z7. 

(s) Min. ild in Gnn. lozii. 

(.') Rrsorillo di'l n: Aprile 
(i) .Min. ili'l - Giugno Hd7. 

(S) Min. IO Agosto in;7. 

8 
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SEZIONE VII. 


Ve' marinari e della genie dell' erinipaggin. 


Per viarinari e ffentc dell' equipaggio intcndesi 
gcncralnicnle tulli gl’ iii(li\ idiii addeUi alla manovra del 
bastimento, incluso il Capitano. 

Vuoisi adunque applicare al Capitano tutto quello 
che riguarda i marinari, e viceversa; eccello il caso che 
gl’ interessi e le fiicoltà del prinm vengan direttamente con- 
trapposte alla genie dell’ equipaggio. 

I marinari incomineian a far parte dcII’equi[)aggio 
di un legno mediante un eontratlo stabilito c»H’ Armatore, 
sia che questi agisca da sé medesimo, sia pel ministero 
del Capitano. 

Un tal contralto chiamasi arrolamento. 

L’ arrolamento può aver luogo in quattro maniere. 

A viaggio quando il marinaro conviene di servire 
per un determinato viaggio, ed il Padrone si obbliga di 
pagargli per compenso in tolalilà, una determinata somma. 

A mese (juando si stabilisce per compenso una 
data somma per ciascun mese, e per tulta la durala 
del viaggio. 


Digitized by Google 


51 


A pro/itto è (|uando il Padrone si obbliga di dare 
al niarinai'o io luogo di salario una detenniuiita [)orzionc 
del prolitlo o lucro della spedizione. 

A 7iolo, dello anche coniunemenle alla parie, è 
quando il Padrone si obbliga di dare al marinaro, in 
vece di salario, una (piola parie del nolo del bastinienlo. 

Per si fallo compenso la legge dichiara i marinari 
creditori privilegiati sul valore del bastimento, c sul 
nolo (1 

Non potranno i marinari calare a terra da’ bastimenti 
su i quali sono imbarcati senza permesso de’ loro Ca- 
pitani o Padroni, sotto pena di arresto, e di castigo 
maggiore, quando fossero recidivi in tal maucimza. 

1 marinari che calali dal bordo senza l’ indicata 
permissione si Irallerranno fuori del medesimo, saranno 
riputati disertori e denunciati alle autorità competenti 
pel di loro arresto. 

I marinari ed altre persone dell’ cqui|xiggio che 
saranno indoverosamente maltrattale dal Capitano, o pa- 
drone, o cui non venisse fornito il vitto bisognevole c 
consueto, ne faranno i convenienti ricoi’si al ritorno a’Ca- 
]iitani di Porto, o agl’ impiegati dell’ Ascrizione marittima 
per venir loro compartita la dovuta giustizia. 

Nell' Estero per gli oggetti anzidelli s’ indirigeranno 
a’ Celiseli o \kr Consoli di Sua .Maestà (2). 

liisoi gelido disimlc ne’ porli esteri tra i Gipitani 
0 Padroni, e gl’ iiidi\idui deircipiipaggio, dovranno tulli 

(i) ('.(III ili Cnimii. ari. I07. 

(t) IKrr. I fiiiu uri. in, ns, ui. 
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rivolgersi a’ Consoli o Vice Consoli , T da’ quali faranno 
capo egualmente per tutti gii altri affari riguai'danli il 
commercio; dipendendo da essi egualmente per tutte 
le altre faccende che riguardino la disci|>lina dell' e<]ui- 
pnggio, o che abbiano rapporto al credito, ed al rispetto 
dovuto alla Bandiera (1). 

In (pialsivoglia modo i marinari sicno arrolali, deb- 
bono esser pagali delle giornate da loro impiegale a 
salvare gli avanzi e la roba naufragala (2). 

Se il marinaro eade ammalato, durante il viaggio, 
o se è ferito al ser\ izio <lel bastimento, è pagalo de’ suoi 
salarii, e sarà medicato e curato a spese del baslimeulo (3). 

Se il marinaro è ferito combattendo conira nemici 
e pirati, oltre il pagamento de’ salarii a cai-ico del solo 
bastimento, sarà medicalo c curalo a spese del basti- 
mento e del carico (4). 

1 marinari ammalati e feriti che si disbarcano da 
un bastimento durante il suo viaggio in un porto, sa- 
ranno provveduti dal Gipitano di quanto potrà loro oc- 
correre per le spese della guarigione, e pel loro man- 
leuiinenlo dopo guariti, sino a che potranno essere da’ 
proprii Consoli rimandali nel Regno (5). 

Se il marinaro uscito ilal l)astiiuenlo senza per- 
missione ù -ferito in terra, le spese de’ suoi medieainenti 

(1) Dccr. I. Agosto I8iu. art. 70. 

(2) CihL Comm. art. 240 . 

(3) Ivi, art. 2 B 0 . 

(4) Ivi, art. 231 . 

(a) Ivi, ari. 232. 
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e della cura sono a suo carico; egli jM)trà anche essci'c 
congedato dal Caj)itano, purebù ciò sia in un luogo del 
Regno. 

I suoi saiarii in questo caso non gli saranno pagati 
che in proporzione del tempo che avrà servito (t). 

In caso di morte di un marinaro , dui-ante il viaggio, 
se egli era arcolaio a mese i salarii che gli spettano sino 
al giorno della morte sono dovuti a’ suoi successori. 

Se esso era arcolaio a viaggio, è dovuta la metà 
de’ suoi salarii, qualora muoia nell’ andare, o nel porto 
di arrivo; qualora muoia nel ritorno è dovuto il totale 
de’ suoi salarii. 

Se il marinaro è interessato nel profitto o nel nolo, 
è dovuta la sua parte intera, qualora muoia cominciato 
il viaggio. 

I salarii del marinaro morto in difesa del bastimento 
sono dovuti per intero per tutto il viaggio, se il basti- 
mento arrivi a buon porto (2). 

II marinaro preso sul bastimento da nemici, o da 
pirati nulla può pretendere conira il Qipilano, i pro- 
prietarii ed i noleggiatori per lo pagamento del suo ri- 
scatto. Egli è pagato de’ suoi salarii sino il giorno in (Uii 
è stato preso c fatto schiavo (3). 

Il marinaro preso da’ nemici o da’ pirati, mentre è 
stato mandato in mare o a terra per servizio del tiastimento 
ha diritto all’ intero pagamento de’ suoi salarii. Egli ha 

(i) C(mI. di Cuuim. ari. 2iM. 

(3) Ivi, art. usa. 

(5) Ivi, .ari. 2SU. 
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diritto al pagamento di una indennità per lo suo riscatto, 
se il bastimento arrivi a buon porto (t). 

L’indennità è dovuta da’proprictarii del bastimento, 
se il marinaro è stato mandato in mare o a terra per 
servizio del bastimento. 

L’ indennità è dovuta da’ proprietarii del bastimento 
e del carico se il marinaro è stato mandato in mare o 
a terra per servizio del bastimento e del carico. 

La somma dell' indennità è fissata a ducati conto- 
trenta. La riscossione c l’ impiego saranno determinati 
dal Governo (2). 

Ogni marinaro che giustifiebi di essere stalo licen- 
ziato senza giusta cagione, ha diritto ad una indennità 
conira il Capitano. 

L’indennità è (issata al terzo de’salariij se il con- 
gedo accade prima del viaggio cominciato. 

L’indennità è fissala alla totalità de’ salarii ed alle .spese 
del ritorno, se il congedo accade durante il corso del viaggio. 

Il CapiLino non può in alcuno de’ casi sopraccen- 
nali ripetere la somma dell’ indennità da’ pi-opriclarii del 
bastimento. 

Non vi è luogo ad indennità se il marinaro è con- 
gedato prima che sia chiuso il ruolo. 

In niim caso il Capitano può congedare un mari- 
naro ue’ paesi stranieri. 

Il bastimento ed il nolo sono specialmente ob- 
bligati pc’salarii de’ marinari (3). 

(1) Coti, (li Cniiiin. nrt. 2a7. 

( 2 ) Ivi, ari. 2 (ta. 2 a». “uo. 

(3) Ivi, ari. 2(ii. 
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SEZIONE Vili. 


Del Nolo. 


Nolo chiamasi quel prezzo convenuto per la loca- 
zione 0 fìtto di un bastimento, per un uso determinato. 

[;ii tal convenio diccsi contratto di noleggio. 

Chi dà io fitto il bastimento chiamasi: noleggiato. 

Chi lo prende in fitto: noleggiatore. 

V uso ne può essere vario. Si può prendere a 
nolo una barca ad uso di trasporto di uno o più pas- 
seggeri; ed in tempo di guerra si dà in fitto un ba- 
stimento ad un corsaro per muovere in corso. 

Ordinariamente il noleggio di un bastimento pra- 
ticasi ad uso soltanto del trasporto di mercanzie. 

Si può quindi noleggiare un bastimento in totalità, 
o in parte. 

In totalità un bastimento può essere noleggiato: 
viaggio; convenendosi una determinata somma 
pel nolo del bastimento per l’ intero viaggio, qualunque 
ne sia la durata. 
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Per un tempo limitato; p. c. per sci mesi, duranle 
i quali il noleggiatore addice il basliincnto all’ uso che 
gli è coiivcnientc. 

mese; (issando il nolo in ragione di un tanto per 
ciascun mese pel tempo che durerà il viaggio. In man- 
canza di espressa dichiarazione il nolo comincia a decor- 
rere dal giorno in cui il bastimento ha fatto vela (1). 

In parte un bastimento può essere noleggiato : 
appai !oj stabilendosi il nolo per una data som- 
ma, pel trasporto di una data quantità di mercanzie. 

quintali; (issando il nolo per le mercanzie tra- 
sportate in ragione di un tanto per ciascun quin- 
tale di peso. 

A tonnellate; determinando il nolo in ragione 
dello spazio in tonnellate che occuperanno le mercanzie. 

Jl noleggio in parte di un bastimento si può sti- 
pulare ancora in due maniere. 

Puramente e semplicemente, quando il Capitano, 
eccetto il caso di forza maggiore, è tenuto a partire nel 
tempo convenuto, sia completo o no il suo carico. 

A colletti; considerandosi fallo sotto la condizione 
che il noleggiato rinverrà in un dato tempo altri noleg- 
giatori ad cITettuarc il caricamento o per intero, o ap- 
prossimati\ amente; il qual tempo scorso senza che il 
carico siasi completato, riman libero ai noleggiato il di- 
ritto di annullare il contratto. 


{i) Coll, di Coniiii. ari. 2ua. 
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SEZIOIVE IX. 

Delle aitarle. 


Ogni spesa slraoriliiiaria fatta pel bastimento e per 
le mercanzie unitamente o separatamente; qualunque 
danno elie accade a’ bastimenti ed alle mercanzie dopo 
il loro carico e la loro partenza, sino al loro ritorno e. 
scaricamento vengono sotto nome di avarie (1). 

Se la tempesta, o la caccia del nemico p. c. ob- 
blighi ad entrare in un porto, ed a soggiornarvi per 
riparare il bastimento, la spesa di tal dimora c un’ ava- 
ria. Per lo contrario le spese occorrenti per l’approdo 
in porto senza necessità, nel quale convenga pagare de’ 
diritti^ non si reputano avarie. 

Possono le parti far quelle stipulazioni che giu- 
dicano convenevoli relativamente alle avarie, ma in 
mancanza di convenzioni speciali tra loro, debbonsi u- 
niformare alle disposizioni della legge (^1). 

Le avarie sono di due classi: 
yfvtirie ijroxxe o comuni, 
j-ivavie semplici o parlicolttri. 

(1) ('.od. di Conim. art. su». 

(2) Ivi, art. *»o. 

!) 
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Sono avarie comuni: 

i. Il consumo della polvere da guerra; jl danno 
riportalo dal baslinicnto in (]ualche azione avuta per di- 
fendere il carico da legni nemici ; c le robe date per 
aggiustamento, ed a titolo di riscatto del bastimento e 
delle mercanzie. 

2. Quelle che sono gettate in mare per salvare il 
bastimento. Di ebe veggasi la Sezione seguente: del 
Getto. 

3. Le gomene, c gli alberi rotti o tagliati, le ancore 
c gli altri arnesi abbandonati, il tutto in conseguenza 
di operazioni che hanno avuto per oggetto la salvezza 
comune. 

4. I danni cagionati dal getto alle mercanzie rimaste 
nel bastimento. 

5. La cura ed il nutrimento de’ marinari forili in difesa 
del bastimento; il salario, ed il nutrimento de’ medesimi 
durante la detenzione, quando il bastimento è sialo ar- 
restalo in viaggio per ordine di una Potenza, e nel 
tempo delle riparazioni de’ danni volontariamente solTerli 
per la salvezza comune, se il bastimento è noleggialo 
a mese. 

6. Le spese dello scaricamento per alleggerire il basti- 
mento c farlo entrare in un seno, o in un’ iraboccalura di 
fiume, (piando il baslimenlo è coslretto di farlo per cagione 
di teinpesla, o perchè sia perseguitato dall’ inimico. 

7. Le spese falle per mellerc a galla il bastimento 
arrenalo, ed evitare che si perdesse inlcramcnle, o fosse 
predalo; ed in generale i danni solTerli volontariamente. 
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c le spese falle dopo deliberazioni ragionate per bene 
e salvezza comune del basliincnto c delie mereanzic, da] 

4» 

loro carico, c dalla loro partenza sino al loro lilomo 
c scaricamento (l). 

Tutte le anzidclte avarie, cd altre simili, sono a 
carico de’ proprictarii del buslinienlo, c de’ caricanti nelle 
proporzioni del valore delle perdile cogli oggetti salvali. 

Le avarie particolari sono: 

1. Il danno accaduto alle mercanzie per loro vizio 
proprio, per tempesta, preda, naufragio, ed arrenamenlo. 

2. Le spese fatte per salvare le mercanzie. 

3. La perdita di gomene, ancore, vele, alberi, corde, 
cagionate da tempesta, c da altro accidente di mare; le 
spese risultanti da qualunque approdamcnlo cagionato o 
dalla perdila fortuita di questi oggetti, o dal bisogno di 
far provvisioni, o dal motivo di far accpia. 

4. Il manleniinento cd il salario de’ marinari nel corso 
della detenzione, quando il bastimento è arrastalo in 
viaggio per ordine di una Potenza, e nel tempo delle 
riparazioni che bisogna farvi se il bastimento è noleg- 
gialo a viaggio. 

5. 11 nutrimento ed il salario de’marinari nel corso 
della quarantena, se il bastimento è noleggiato a viaggio 
o a mese; cd in generale le spese falle, ed il danno 
sofferto per lo bastimento solo, o per le mercanzie sole, 
dal loro carico, e dalla partenza, sino al loro ritorno c 
scaricamento (2). 

(1) Cod. (li Cojiiiu. ari. 593 

( 2 ) Cod. di Cuiuui. ari. 2aa c scgiienli. 
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Le’ avarie parlicolari sono quindi sopportate e pa- 

gale dal proprietario della cosa che ha solTcrto il danno^ 

* 

o che ha cagionato la spesa. 

Qualunque altro danno o accidente provvenicuto 
dalia negligenza del Capitano o Padrone costituisce sem- 
pre un’ avaria particolare, la quale va a carico del pro- 
prietario della mercanzia danneggiata; ma dà luogo a 
ricorrere centra il Capitano, il bastimento, ed il nolo. 

Tutte le altre spese jkjì di pilotaggio e rimorcUio 
per entrare e uscire da’ porti, o fiumi, non che i diritti 
che si pagano per tonnellaggio, ancoraggio, visite, rap- 
jMrti cc. non sono asarie ; ma si bene spese che vanno 
a carico del bastimento (I). 


(i) CihI. (li Colimi, uri. sou. 
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SKZIO^E X. 

Del Getto. 



Se per motivo di Icmpcsia, o per iiiseguiincnlo del 
nemico il Capitano o Padrone si crede in oLliligo, per 
la salvezza del bastimento, di gettare in mare una parte 
del suo carico, di tagliare i suoi alberi, o di abbando- 
nare le sue ancore, dee prendere il parere degl’ inte- 
ressali che si trovassero sul bastimento, e de’ pnitcip«/i 
dell’ e(|uipaggio (1). 

Ma non però l’ anzidetto parere è unicamente 
consultivo. Il Capitano o Padrone rimane per legge 
sempre libero di seguirlo. La Legge vuole che il 
Capitano abbia un consiglio e non altro; e siccome i 
mercanti caricatori che si trovassero a bordo, potreb- 
bero essere disscnsienli per soverchia premura di con- 
servare le mercanzie a discapito della salvezza comune, 
egli è per ciò che vicn lascialo in suo arbitrio la dire- 
zione del legno, come quello che meglio il conosce, n’è 

(i) Cn.'l. i!i Cuiuni. art. adì. 
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più capace, ed è il solo rcsponsalìilc verso i propriclarii 
ed i caricatori. 

Il getto delibe fai-si coll’ ordine seguente: 

1 . Le cose meno necessarie, più pesanti, e di minor 
valore. 

2. Di preferenza cpiellc che sono stale caricate di 
nascosto senza essere dichiarate al Capitano. 

3. Quelle caricate sopra coperta, sempre eli arbitrio del 
Capitano o Padrone, essendo d’ im|)aecio alla manovra (1 ). 

4. Poi le mercanzie del primo ponte (2). 

Aon per tanto il Ciipitano è in obbligo di disten- 
dere in iscritto la delibera/ione tosto che può avere il 
mezzo di fallo. Nella (jtiale deliberazione dovrà espri- 
liiere i inoti\i che bamio determinato il getto, gli effetti 
gettati o danneggiati, la soserizione de’deliberanti, ed i 
moliv i del loro riliulo, se cpiesli si neghino di sottoscri- 
verla. Il tutto li-aserivendo sul registro di bordo (3). 
ì’cggascne la foiiuola alla Sezione X\’l. lettera (A). 

Al primo porlo di fermala il Capitano è olibligalo 
Ira le ventiiiualli-’ore dal suo airivo di raliticare con 
giuiainento i falli coaleuuli in della deliberazione Ira- 
scrilla sul Registro: 

Acl Regno — jircsso il Tribunale di C.immercio, 
ed in difetto, presso il Giudice di Circondario ; 

Nell’ Estero — jiresso il proprio Console, ed in man- 
canza presso il Magistrato locale. 

(l) Salii' liiirclii' chi' l'iercilaiio la navlg.-uionc di catxilaggio, vienL' 
Inllri'aln il carico >ojira copcrla, qualora non siavi convoli /.ione in 
coni cario. 

(u) Coll, di Ciimm. art. 4o'j. o scg. 

(.V) l\i, ari. 401. 
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Il Tribunale di Commercio, il Giudice di Circoa- 
dario, nel Regno; il Regio Console ed il Magislralo locale 
noiuinerunno i pcrili, a richiesta del Capitano, per la 
tiescrizione delle perdile , e de’ danni sofferti; i quali pe- 
riti, prestando giuramento prima di cominciare le loro 
operazioni, faranno la ripartizione delle perdite e de’ danni. 

Questa ripartizione diviene esecutiva in seguito 
della omologazione del Tribunale. 

Ne’ porli stranieri la riiiartizionc si fa esecutiva per 
disposizione del proprio Cui.sole, o in inanca<iza sua di 
(iualun(|ue tribunale competente del luogo (1). 

Alcuni oggetti posson pertanto andar gettali senza 
costituire un’avaria comune, e sono: 

Quelli de’ quali non v’ è polizza di carico, nè di- 
chiarazione del Capitano (2), vale a dire che non sono 
notali sul registro di bordo, e nel manifesto di carico. 

E quelli caricali sulla coverta, salvo il regrejìso 
de’ caricanti contra il Capitano (3). 

Ordinariamente si eccettua da questa ultima di- 
sposizione la navigazione di cabotaggio. 

in etitrambi i precedenti casi rimporto degli og- 
getti non \ienc pagato, se sono stati gettali; e per lo 
contrario contribuiscono, se vengon salvati (4). 


(i) end. di Coinm. art. lott a 4U0, c sog. 
pi) Ivi. ari. ■»I2. 

(.-) Ivi, ari. ■113. 

(■I) Ivi, art. -117. 
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SEZIONE Xf. 

f)eijli Àlli dello Stalo' Civile 
a bordo de’ legni. 


Cliininansi atti di stalo civile quelli clic redige 
raulorilà pubblica per reiuler certi i principali avve- 
iiinieuli di un indi\iduo, cioè: la nascita, il matrimonio, 
e la morte. 

Polendo di leggieri verificarsi il 4.® ed il 3.® caso 
a bordo di un li'gno, la legge vi ha provveduto con 
particolari disposizioni. 

Nascendo un fanciullo in tempo di un viaggio per 
mare Tallo di nascila dev’ esser formato tra le venti- 
quallr’orc, in presenza del padre, qualora ivi si trovi, 
c di due testimoni presi tra gli iifiziali del bastimento, 
0 , in mancanza di (juesli, tra le jiersone «IcITequipaggio. 

l'n tale allo su i bastimenti mercantili sarà steso 
dal Capitano, Proiirielario, o I^idroue della nave. 

L’atto di nascila sarà inscritto appiè del ruolo di 
eipiipaggio (1). 

(l) Co<I. Civile :irl. 
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In esso allo è di rigore l’ indieare l’ ora della na- 
scita, il sesso del fanciullo, ed i nomi impostigli; i nomi, 
cognomi, professione, ed il domicilio del padre, e della 
madre, e quelli de’ lesti monii (I). 

1 teslimonii da adoperarsi dovranno essere maschi, 
in età almeno di anni ventuno. Se sul bastimento si trovino 
parenti de’ genitori, (jucsli dovranno in preferenza essere 
adoperali come testimouii (2). 

L’ alto dovrà essere sottoscritto dal Capitano, da’ 
comparenti, e da’ teslimonii, ovvero si farà menzione della 
causa che ha impedito di sottoscrivere (3). 

Vcggascne la formola alla Sezione XVI , lettera (B). 

Un simile alto colle stesse formalità, ed inserillo 
parimente a piè del ruolo di equipaggio, sarà steso in 
occasione di morte di (lualchc individuo in un viaggio 
di mare (4). 

V cggascne la formola alla Sezione su citata lettera (C). 

Le stesse formalità dovranno osservarsi stando il 
bastimento in contumacia, poiché si considera come tut- 
tavia in viaggio. 

In caso di morte il Capitano o Padrone dovrà 
raccogliere, ed inventariare gli effetti eh’ erano di per- 
tinenza del defunto , firmando egli stesso l’ inventario 
insieme con due altre persone dell’ equipaggio , c far 
lutto conservare c rinchiudere in una cassa o sacco in 

(l) Co«I Civile .irl, .i«. 

(i) Ivi, ari. .'lU. 

(.V) Ivi, ari. 41. 

(1) Ivi, ari. ai- 

to 
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presenza dell’ equipaggio predetto, ri|)oncndo tal sacco 
in luogo sicuro (i). 

^'eggascnc la formola alla Sezione X\ l. lettera (D). 

Vuoisi intanto avvertire d’ esser ben cauti delia 
ctTetliva morte deH’indi\iduo; ed in grazia della uma- 
nità non torneranno inutili le seguenti indicazioni, dalle 
quali suole trarsi certezza che alcuno non sia morto 
apparentemente. 

Cessamento delle pulsazioni del cuore c delle arterie. 

Mancanza totale di respirazione; perdila di ogni senso. 

Il corpo freddissimo al latto. 

Rigidezza degli arti, o totale abbandono di essi. 

Il sangue incapace di scorrere per la incisione fatta 
alle vene. 

La cessazione di vitalità negli occhi. 

Cessamento di azione dogli slinteri. 

Segni di putrefazione. 

Tanto nel caso di nascila, che in quello di morte 
ripetiamo che il Capitano o Padrone dovrà scriverne 
r allo sul giornale o registro di bordo, co’ particolari del- 
1’ avvenimento, siccome è espresso nelle indicate forinole 
tB e C.) alla Sezione .\\I, e lo trascriverà del pari 
in ambo i casi a piè del ruolo di equipaggio (2). 

Al primo porto a cui approderà il bastimento, sia 
per pigliar fondo, sia per (iiialumiue altra causa, fuor- 
ché quella del suo disarinumeiilo, il Capitano o Padrone, 
il quale avrà formalo un atto di nascita , o di morte , 

(i) licer. I. Agnslo iato .irt. H2. 

{ 2 ) QkI. Civile ari. or., e DI. 
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sarà tenuto a depositarne due copie autcnticlic di essi ; 
in un porto del Regno presso la Deputazione di Salute 
del porto medesimo; ed in un porto straniero nelle mani 
del Regio Console. 

Nel caso poi di arrivo del bastimento nel porto di 
disarmamento, il ruolo di cquipggio, a piè del quale 
sarà trascrìtto 1’ atto dì nascita o di morte, com’ è 
detto di sopra, si depositerà aU’utìzio della Deputazione 
di Salate (4). 

■ --1 
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SEZIONE XII. 


/V Teslamcnti. 


La provvida legge anzi die pi i vare, fucilila il vian- 
dante a bordo di un legno di Reul Bandiera nel dirilio 
di leslare. 

Prescrive (juindi che i teslainenli falli sul mare 
nel corso di un viaggio potranno essere ricevuti a bordo 
anche de’ bastimenti di coimnerciu: dallo scrivano della 
nave, o da chi ne fa le veci, l’uno c l’ altro unitamente 
al Capitano , Pi'oprielario o Padrone, o, in mancanza di 
costoro; a chi ne faccia le veci. 

In tuli’ i casi (piesli testamenti debbono riceversi 
alla presenza di due testiinonii (t). 

Su i bastimenti di cominercio ullresi il testamento 
del Capitano, del Propiielario o Padrone, o ([uello dello 
scrivano, potranno riceversi da (pielli che loro succedono 
in ordine di servizio; uniformandosi nel resto alle di- 
sposizioni del precedente aiiiiailo (2). 

(l) C(mI. Civili; ari. .ni i. 

(•J) Ivi, ari. ni 3. 
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In tull’i casi si faranno due originali de’ Icslamcnli 
indicali ne’ due precedenti articoli. Se il bastimento ap- 
proda ad un porlo straniero in cui si trova un Con- 
sole nazionale, coloro che avranno ricevuto il testamento 
saranno tenuti a depositare l’uno degli originali chiuso 
c suggellato nelle mani del Console che lo farà pervenire 
al Segretario di Stato Ministro da cui dipende; c questi 
lo farà depositare nella cancelleria del Giudice di cir- 
condario del luogo ove il testatore ha il domicilio (4 ). 

Al ritorno del bastimento nel Regno, sia nel porlo 
dell’ armamento, sia in qualunque altro, i due originali 
del testamento chiusi e suggellali, o l’ uno di essi nel 
caso che l’alti-o sia depositato nel corso del viaggio, sic- 
come nel precedente articolo, saranno consegnali al- 
l’utìzio della Deputazione di Salute. Questa li Irasmellerà 
senza ritardo al Segretario di Stalo Ministro da cui di- 
pende, il quale ne ordinerà il deposito, siccome è pre- 
scritto nel medesimo articolo (2). 

Si noterà sul ruolo del bastimento al margine del 
nome del testatore, la consegna eseguita degli originali 
del testamento o nelle mani di un Console, o all’ ufizio 
della Deputazione di Salute (3). 

Il testamento non sarà considerato come fatto sul 
mare, ancorché sia stalo fatto nel corso del viaggio,' se 
nel tempo in cui fu fatto, il naviglio fosse approdato ad 
una terra sia straniera, sia del Regno, in cui vi fosse 
un pubblico utiziale nazionale. In tal caso non sarà va- 
li) Coll. Civile ari. 917 . 

(9) Ivi, ari. tuo. 

(.V) Ivi, art. oin. 
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lido, se noQ quando sarà stato steso seeondo le forme 
prescritte nel Regno , o con quelle praticate nel paese 
in cui sarà staio fatto (1). 

Le sopraddette disposizioni sono comuni a’ testamenti 
de’ semplici passeggeri che non formano parte deil’c- 
(juipaggio (2). 

Il testamento fatto sul mare nelle forme dianzi 
prescritte su i bastimenti mercantili, non sarà valido se 
non quando il testatore muoia durante quella naviga- 
zione senza aver preso terra; o pure ne’ tre mesi dopo 
che sia disceso a terra, cd in luogo in cui avrebbe 
potuto rifarlo nelle forme ordinarie (3). 

Il testamento fatto sul mare non potrà contenere 
veruna disposizione a favore degli U/iziali dei legno, 
quando non sieno parenti del testatore (4). 

Decsi innanzi tutto ritenere, che acciò taluno possa 
far testamento, è necessario che sia sano di mente (3). 

E che si avranno per non iscritte le disposizioni 
testamentarie, le quali contengono condizioni impossibili, 
c quelle che sono contrarie alle leggi, o al buon co- 
stume (G). 

Si abbia ancora sempre presente, che non si può 
fare un testamento da due o più persone nel medesimo 
atlOj sia a \anlaggio di un terzo, sia a titolo di dispo- 
sizione scambievole e reciproca (7). 

(0 Cod. Civile iirl. o»o. 

(si Ivi, art. OSI. 

h) Ivi, art. 92S. 

mÌ Ivi. art. 023. 

(a) Ivi, art. bit. 

(01 Ivi, art. aio. 

(7) Ivi, art. 005. 
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Il leslamcnto dovrà essere ricevuto c scritto in lingua ita- 
liana, nella destra delle due colonne in cui è div isa ogni pagina. 

L’alto dee incominciare colle parole: Regno delle 
Due Siciliej colla indicazione del giorno, mese, ed anno 
dell’ era comune adottata nel Regno, e col nome del 
Sovrano Regnante, e terminare colla indicazione del ba- 
stimento sul quale è ricevuto, e del luogo approssima- 
tivo ove trovasi navigando, colla dichiarazione del nome, 
cognome, paternità, professione, domicilio tanto delle 
parli, che de’ testimoni alla cui presenza è celebrato (1). 

Le date, ed in generale i numeri, e cosi le quan- 
tità e le somme dovranno esser tulle scrille in lettere; 
ed in queste non deesi usare veruna abbreviazione. 

Il testamento preso nell’ anzidelta guisa dovrà es- 
sere soUoscrilto dal testatore, c da coloro che lo hanno 
ricevuto foglio per foglio (2). Se il testatore dichiari 
che non sappia o non possa sottoscrivere, si farà men- 
zione di (|uesla sua dichiarazione; come pure della causa 
che lo impedisce di sottoscrivere. 

In caso in cui si richiegga la presenza di due testimoni, 
il testamento saràsolloscrillo almeno da uno di loro, c si farà 
menzione delle cause per cui l’ altro non avrà sottoserilto(3). 

Una persona affatto sorda, la quale possa parlare 
c sappia leggere, abbenchè non sappia, o non possa 
firmare, può similmente testare per atto pubblico, fa- 
cendone in seguilo la lettura ella stessa ; facendosi nel- 
Tallo stesso espressa menzione di questo adempimento (4). 

(1) I.rggc sul nolariato ari. i2 c is. 

(2) Co<l. Civile art. odo c ooo. 

a lvi, ari. 024 . 

Dccrelo del 2i Giugno 1042. 
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Della Patente Saniian'a. 


La patente è una carta autentica die le Autorità 
Sanitarie muniscono delle loro tirine, c di tutte le in- 
dicazioni riguardanti la pubblica salute, ed indi rila- 
sciano a’ Capitani o Padroni di bastimenti, allorché essi 
son per partire da un dato luogo (1). 

I luoghi donde i bastimenti provvengono possono 
essere : 

1 . Infetti, ove regna in atto la peste, o altra si- 
mile malattia contagiosa. 

2. Sospetti, quelli che per una data estensione 
di territorio confinano cogl’ infetti ; o quelli presso i 
quali una imbarcazione infetta , o provvcnientc in pra- 
tica da luogo infetto, abbia avuto libera comunicazione 
senz’ alcuna delle riserve sanitarie richieste dalla cir- 
costanza. 

(i) Regolamento generale «li Servizio Sanilario Marittimo sanzionalo 
«la S. M. in esecuzione «leU’arl. 2«i, «Iella Legge «le’ 20 Ottobre lui», 
TU. 2. Cap. I. art. 17 
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3. Sospesi si chiamano i luogtii che situali in 
maggior distanza dagl’ infetti , conlinuno per una data 
estensione di territorio co’ sospetti; o quelli che per cir- 
costanze di commercio o di localitìi si trovano esposti 
a maggiori pericoli. 

4. Liberi si chiamano i luoghi ove si vive senza 
alcun sospetto di mal contagioso, e che non fan temere 
di alcun pericolo, si per la loro distanza da’ luoghi in- 
fetti o sospetti , come per la esalta disciplina Sanitaria 
che vi si osserva. 

In conseguenza la patente è di quattro specie, cioè: 

Patente sporca diccsi quella che rilasciala in luogo 
infetto , porla la dichiarazione che ivi esista in alto la 
peste, 0 altra simile malattia contagiosa. 

Patente tocca si chiama quella che rilasciala in 
luogo sospetto, porla la dichiarazione che ivi sia appro- 
dato qualche legno infetto ; o pro^ veniente in pratica 
da luogo infello, o pure che si sia sviluppata la peste 
in (pialche vicino territorio. 

Patente netta è quella che rilasciata in luoghi so- 
spesi, porta la dichiarazione che ivi si gode perfettissima 
salute. 

Patente libera chiamasi quella che rilasciala in 
luoghi liberi, porla la dichiarazione che ivi si gode pcr- 
fellissima salute. 

Le anzideltc condizioni sanitarie danno luogo quindi, 
in e.a$o di approdo: 

I. Al riliuto. 

II. Alla contumacia. 

1 1 


Digitized by Google 


74 


III. Air espurgo. 

IV. Alla pratica. 

V. Alle misure straordinarie in caso di peste. 

Il rifiuto ò un alto con cui dalle Autorità Sanitarie 
s’ intima, e si obbliga il Capitano o Padrone di un dato 
bastimento a doversi allontanare subito dal luogo dov’ è 
giunto, non potendo esservi ricevuto per le condizioni 
particolari del suo approdo. 

La contumacia è un esperimento di alcuni giorni, 
a cui si sottopongono gl’ individui di un bastimento, a 
fin di assicurarsi se su di essi si s\ ituppi qualche ma* 
lattia d’ indole contagiosa , o per meglio vcriiicare le 
circostanze della sua navigazione. 

L’ espurgo è il complesso delle operazioni Sanitarie 
che si applicano a’ generi suscettibili sospetti d’ infezione, 
onde rimetterli in commercio senza alcun pericolo per 
la Salute pubblica. 

La pratica è la libera comunicazione a cui si 
ammettono i bastimenti c loro carichi , quando per le 
condizioni del loro approdo non van soggetti ad alcuna 
specie di tralLnnento Sanitario, o quando sia regolar- 
mente compiuto quello che per disposizione generale o 
imrticolarc fu loro da prima applicalo (1). 

La natura de’ generi componenti il carico di un 
bastimento vien distinta in suscelliòile ed insusceltiòilc. 

Si coiisiderano come generi di lor natura sicscettif/ili: 
I. L’uomo, e tutti gli altri animali pelosi, pennuti, 
c lanuti. 


ùi . ' -3dbyC ite 
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II. La lana, il cotone, il canape, il lino, la seta, il 
calamo, la stoppa, i crini , i capelli, i peli d’ animali, e 
tutte le manifatture risultanti da queste diverse materie, 
come sono panni , tele , stolte , seterie , feltri , tappeti, 
cappelli ccc. 

III. Le spugne, la carta, i libri, le pergamene, le penne. 

IV. I marocchini, le cordovanc, le basane, e tutte le 
specie di pelli c di cuoia. 

Si considerano come generi per accidente suscet- 
tibili : 

I. Le candele di sego e di cera per ragione della 
bambagia che vi è unita. 

II. Il pane allor eh’ è caldo. 

III. I metalli, sien semplici, sien manifattura ti , sien 
monetati, per ragione della ruggine che possono conte- 
nere, dell’ untume che naturalmente concepiscono nel- 
r esser maneggiali, e delle carte o altre materie suscet- 
tibili in cui possono trovarsi avvolti. 

IV'. I tabacchi, la crusca, la cera vergine, lo zafferano, e 
tutte le biade e gi-anaglie, per ragion d(;’ fili, sterpi, ed 
altre materie suscettibili che possono esservi frammischiali. 

V. I fiori freschi c secchi , le piante c i fruiti che 
abbiano sterpi secchi , o pure sicno legali con filo , o 
sien coperti di lanugine al di fuori , coni’ è il dittamo, 
c come sono le mandorle, i datteri, ed i pistacchi colla 
corteccia, non meno che i legumi col baccello o guscio. 

Tulli gli altri generi non classificali ne’ due arti- 
coli precedenti si considerano come insuscettibili (I). 
fi) Rfgulamunlo Uciieralc ve. citato Gap. II. § io, ii, la. ta. 


Digitized by Cooglc 


SEZIOIVE xrv'. 

DELIìK; PEIVK PE' ItEATI MARITTl.ni. 

-«san- 

§ I- 

Per le infrazioni delle leggi, e dei regolamenti 
sanilarii. 

I colpevoli, sia in qualiUt di autori principali , sia 
in qualità di compiici, di aver falsifìcata una patente 
sanitaria, aggiungendovi di propria autorità delle dichia- 
razioni nuove, o cancellandovi , o alterando> i quello che 
gli Agenti Sanitarii vi avevano inserito , soggiaceranno 
alta pena di morte, se la falsità cade su di una patente 
sporca ; alla pena dell’ ergastolo se cade su di una pa- 
tente tocca; alla pena -del primo ^1 secondo grado de’ ferri, 
se cade su di una patente netta o libera (1). 

1 colpevoli di aver dolosamente rotta una contu- 
macia soggiaceranno alla pena del secondo grado de’ 
ferri, se trattasi di contumacia imposta ad una imbar- 
cazione per ragion della sua provvenienza da luogo 

(l) Ri'g. Gcn. di Servizio Sanil, marill Slalulo |icnalc, Til. I. ari. i. 
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sospcUo. Soggiaceranno alla pena del primo grado de’ 
fen'i, se trattasi di contumacia imposta ad una imbar- 
cazione sia per ragion della sua provvenienza da luogo 
sospeso, sia per ragion della navigazione dalla medesima 
eseguita a traverso de’ mari soggetti a riserve. 

Soggiaceranno alle inedesiinc pene i colpevoli di 
a^'er rotte le altre specie di contumacie, le quali pos- 
sono assomigliarsi pe’loro elTetti alle già indicate, ben- 
ché si trovino imposte ad una imbarcazione per delle 
ragioni eventuali c straordinarie. 

S’ intende rotta una contumacia : 

I. Quando alcuno degli individui a’ quali è stata già 
imposta la contumacia, vada a mettersi a contatto con 
delle persone in pratica , o dia loro clandcstiuamente 
qualche oggetto suscettibile di contagio. 

II. Quando un individuo in pratica vada furtivamente 
ad immischiarsi con delle persone che trovatisi, o che 
debbono considerarsi in contumacia, ed indi torni a 
coinunicnr liberamente colla gente in pratica. 

S’ intende anche rotta una contumacia quando un 
inditiduo appartenente ad una imbarcazione che non 
ancora si è jncscntala alle Autorità Sanitarie corrispon- 
denti , si permetta di scender furtivamente a terra , e 
mettersi a contatto con persone in pratica. 

In (picsto caso il colpevole sarà soggetto alia pena 
di morte , dell’ argastolo, o dei primo al secondo grado 
de’ ferri, secondo che l’ imbarcazione dond’ egli è furti- 
%amenle disceso provviene, o si considera provvenire da 
luogo infetto, sospetto, o sospeso. Se è disceso da un 
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baslìmcnto provvcDicntc, o consideralo come prov veniente 
da luogo libero , la pena sarà del primo al secondo 
grado di prigionia. 

Alle stesse pene soggiaceranno gli autori di un 

$ 

contrabbando (i). 


§ II 

Della Baratterìa. 

Baratteria qualilicasi quel reato di cui un Capitano 
0 Padrone di legno si rende colpevole appropriandosi 
con dolo e frode le merci a lui conlidale. 

I principali casi che mettono in evidenza la ba- 
ratteria vera e formale posson ridursi a’ seguenti: 

I. Quando il Capitano con premeditazione di frodare 
gl’ interessali nel carico del suo bastimento , fugge do- 
losamente con esso, e eolie merci assicurate. 

II. Quando con collusione co’ nemici, ricevendo un 
compenso per sè medesimo, lascia perdere il leguo e 
le merci. 

ili. Quando eroga le merci, o il prezzo tratto da esse 
in uso diverso da quello commessogli. 

IV. Quando senza veruna necessità cambia la rotta 
del bastimento a line di usurparsi le merci. 

V. Quando procura ad arte il naufragio , 1 ’ investi- 
mento, 0 r incendio del bastimento, si per far credere 
dete: iori.te le merci, e disporne a suo prolitto, o altri- 
menti per fruire della ricuperazione di esse. 

(l) V. rii. Slal. Pro. 
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VI. Quando baratta le merci che doveva caricare, o 
ebe aveva caricate, ed in loro vece pone cose di minore 
o di nissun valore, per farne quindi il getto o la perdita. 

VII. Quando avendo fatto assicurare il suo bastimento 
nel corpo e attrezzi per una valuta eccedente il rcal 
loro prezzo, ne procura ad arte il naufragio, o l’ invc- 
stimeuto a terra in modo da poterne fare T abbandono 
agli assicuratori, e profittare della somma da esigere 
dall’ Assicurazione in luogo del legno. 

Or gii anzidetti casi costituiscono, secondo la loro 
maggiore o minore gravezza , reati punibili con pene 
diverse in ragione della colpabilità, c si posson ripar- 
tire nelle categorìe de’ reati di furto, di frode, d’ incen- 
dio, e di qualunque altro che riguardi guasto, danno, 
0 deterioramento fatti all’ altrui proprietà. 

Furio qualificato per lo mezzo si è «picllo com- 
messo sulle cose poste in pericolo, o gittate, o traspor- 
tate per mcttcì'le in sal\o, o abbandonale per urgenza 
della personale salvezza, per ciigione d’ incemlio, di ro- 
vine di edifizii , di naufnuji, d’ inondazioni, d’ incni’sioni 
di nemici, o di altre gravi calamità (I). Colai sorta dj 
furto vicn punito colla reclusione ; e col primo grado 
di ferri se vi concorrono altre circostanze aggravanti 
pel tempo, per la persona, c pel valore (se eccede il 
valore di ducati cento. ) (2). 

Frode qualificata si è quella commessa «la chiun- 
que avrà distornato o dissipato a danno del propricta- 

(i) CoU. Pi’ii.ilr art. 4is. comma 3.* 

Ivi, ari. «'J4, 
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rio, del possessore, o del dclentore, cITcUi, danari, mer- 
canzie, biglietU, quitanze, o qualsivoglia altro scritto che 
contenga o produca obbligazioni, o discarico, clic gli 
erano stati consegnati co! peso di restituirgli , di pre- 
sentargli, 0 di farne un uso o un impiego determi- 
nato; senza ])regiiuiizio delle pene stabilite per le sot- 
trazioni c per gl’ involanienti di danari, di effetti, o di 
documenti commessi u’ pubblici depositi (t). 

La pena della frode cs|)ressa nell’ articolo prece- 
dente sarà del secondo al terzo grado di prigionia. Se 
vi si aggiunga la qualità del valore (cioè quando il 
danno che cagiona ecceda i ducali cento) la pena sarà 
quella della reclusione (2). 

11 colpevole di sommersione di un naviglio, basti- 
mento o barca sarà punito nel seguente modo: 

I. Se \ì sia perita alcuna persona, la cui morte po- 
tc^a prevedersi, la pena sarà di morte. 

II. La pena sarà del terzo grado de’ ferri se %i sia 
stato per alcuna persona il pericolo di perder la vita. 

III. In mancanza di tal pericolo, o della morte di 

alcuno, la pena sarà del primo al secondo grado di ferri; 
ma se in questa caso il danno non eccede i ducali cento, 
la pena sarà quella della reclusione (3). Le dette pene 
saranno applicate al colpevole ancora che abbia com- 
messo tali reali nella sua proprietà (4). . 

V 

(1) Coti Penale art- 4.13 Coui 4." 

( 2 ) Ivi, ari. 4.11. 

(.1) Ivi, ari. 412. 

(1) Ivi, ari. 441. 
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li colpevole tli un giiaslo, danno, o detcrioramcnlo 
qualunque, commesso volonlariamcnlc su gli alimi beni 
mobili 0 immobili sarà punilo: 

Col terzo grado di prigionia se il danno ecceda 
i ducali cento. 

Col primo al secondo grado di prigionia se il danno 
non ecceda questo valore (1). 

In entrambi i casi si aggiungerà *1’ ammenda non 
minore della metà del danno, nè maggiore del triplo 
valore di esso (2). 

S 111. 

Della Pirateria. 

La Pirateria conira a’ nazionali del Regno delle 
Due Sicilie, o di Nazione alleala, o neutra, soggiace al 
quarto (jrado de' ferri. Se sia accompagnata da vio- 
lenza sulle persone sarà i)unila eoli’ e/ Se vi 
accada omicidio, verrà punita colla morte (3). 

Ordinariamente può considerarsi la pirateria ne’ 
seguenti casi, e ritenersi come pirata: 

I. Qualsivoglia individuo che trovasi a bordo di un 
bastimento armato e navigante , senza esser compreso 
nel ruolo di equipaggio, c sfornilo di passaporto o di 
altri documenti attestanti la legittimità della sua spe- 
dizione. 

(1) Coti. Pcn. art. 44ó. 

( 2 ) I\i, art. 4IU. 

.(.■s) Ivi. art. iin. 

12 ^ 
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li. Chiunque comanda un naviglio armalo e provvc' 
(luto di commissioni in guerra , o patenti di corso di 
due o piu Stati. 

III. Ogni individuo facientc parte dell' equipaggio di 
un I)asliniento nazionale, il quale commetta armata mano 
alti di depredazione o violenza contro navigli tanto 
Nazionali, (pianto di Potenza estera culla quale non 
si è in guerra; .0 contro gli equipaggi e carichi di detti 
navigli. 

1\ . Qualunque individuo faeiente parte dell’ equi- 
paggio di un bastimento straniero, il (piale in tempo di 
pace e senza essere munito di patente in corso, o re- 
golari commissioni, si permetta delle violenze o depreda- 
zioni contro bastimenti Nazionali, loro equi|)aggi, c carichi. 

V. Il (ìapilano e gli lifliziali di un bastimento qual- 
siasi, i (piali abbiano proceduto ad atti di ostilità inal- 
berando una Bandiera che non ò quella dello Stato o 
Potenza da cui tengono coininissioue. 

Al. Ogni individuo sia Nazionale, sia come tale na- 
turalizzato, che senza permissione del Re abbia aeceltalu 
conmiissiuni da una Potenza estera di comandare un 
naviglio armato in guerra. 

All. Ogni individuo sia Nazionale, sia come tale na- 
turalizzato , il (piale , comuiKpic autorizzalo dal Re a 
comandare per commissione di una Potenza straniera 
un naviglio armato in guerra , conmictta delle ostilità 
contro navigli nazionali, loro equijiaggi c carichi. 

A IH. Ogni imiiv iduo appartenente all" eipiipaggio di 
un bastimento nazionale, il <juale ]>cr frode, o per vio- 
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lenza usata contro il Capitano che lo comanda, s’ impa- 
dronisce del bastimento stesso. 

IX. Ogni indi\iduo facienlc parte dell’ c(]uipaggio di 
un bastimento nazionale, clic lo riduce in potere de’ 
pirati 0 dell’ inimico (1). 


(i) Leggo Franrese del io Aprile 182.'$. 



seziom: XV. 


HE* DIRITTI DI K.%\TG tZIOXE 

che xi cxiffOHO ne' porti del lìefjnn delle Due Sicilie. 
— — — 


^ '• 

Jlel dirillo di toniiellngfiio. 

Su i hnslimcnli del Refluo o foreslicri elio appro- 
deranno ne’ j)orti c rade del Ri.’gno delle Due Sicilie 
sarà riseosso un dirillo di lonnell.ig^io, salvo le ecce- 
zioni che verranno in segnilo enunciale. 

Queslo dirillo è dovuto sid corpo de’ hastiiiienli. e 
non sul carico. Desso è di grana (juatlro i)cr ogni tonnel- 
lata de’ haslimenli del Regno; e di giàina tpiuranla (I) 
per ogni lonnellata de’ haslimenli esteri. 

Esenzioni dal difillo di tonncllngfjio. 

1 haslimenli tanto Nazionali che esteri ohhiigati ad 
entrare in un de’ porti del Regno per forlnna di mare, 

(l) Un fjrano niuivale ìkI un cariinlano aiislriurn; c granii ren- 
(ilré si ragguagliano ail un jiuitco, ovsero tira nuora di Pìl-oioiiIv. 
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o per purgare le conliiinacic, o per altra circostanza im- 
periosa, sono esenti dal diritto di tonnellaggio, qualora 
non vi facciano alcuna operazione di commercio. Non 
intendonsi per operazioni di commercio gl’ imbarchi e 
gli sbarelli di oggetti inservienti alla sussistenza dell’ c- 
(jiiipaggio, 0 alla manutenzione del legno. 

1 legni che per loro provenienza sono rifiutati dalla 
Deputazione di Salute. 

I legni arrenali, ed abbandonati da’ Capitani , an- 
corché si salvassero i loro carichi. 

I legni parlamentari, c (|uclli che recassero plichi 
al Governo, qualora non abbiano a bordo alcuna (|uan- 
lità di mercanzie. 

I legni corsali, allorché approdano vuoti, o con 
preda; ed i legni predali da’ delti Cor.sali, dichiarali di 
ciitliva preda, purché i Capitani non vendano nel Regno 
l’intero carico o parte di esso. I legni predati da’ Cor- 
sali, dichiarati di buona preda, pagano il tonnellaggio. 

I bastimenli del Regno di venti tonnellate inclusive 
0 meno, saranno esenti dal diritto di tonnellaggio, sia che 
viaggino da un luogo ali’ altro del Regno stesso, sia che 
viaggino per l’estero. ^ ‘ 

Sono ancora esenti dal diritto di tonnellaggio anche 
al di sopra di 20 tonnellate: 

I. Quando fossero addetti nel golfo ed isole di Na- 
poli, e nel golfo di Palermo, al trasporto de’ carboni, 
della calce, delle legna da fuoco, degli spalalroni e 
pali per vigne , del vino , della neve , della pozzolana , 
della creta, e delle pietre dolci e forti. 
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li. Quando i bastimenti fossero di quelli destinati al 
tras|)orto sulle coste del Regno del brccciale necessario 
al mantenimento delle strade consolari. 

III. Quando fossero addetti alla pesca ne’ golfi c coste 
del Regno stesso (1). 

Tutt’ i bastimenti di qualunque natura appartenenti 
alla IVIarina militare; c quelli messi in requisizione o no- 
leggiali dal Governo, durante però il tempo in cui essi 
prcslcraimo servizio , c qualora il Governo medesimo ne 
paghi i soldi, e ne nutrisca l' equipaggio 

I bastimenti del Regno di qualunque portata, i 
(piali dal luogo della loro costruzione giungeranno per 
la prima volta colla sola savorra nel porlo de’ Reali 
Dominii, al quale saranno ascritti. 

Saranno ancora esenti dal diritto di tonnellaggio 
quando d(jpo di aver levalo porzione del loro carico, e 
pagato il dazio, si recheranno in altri luoghi del Regno 
per completare il loro carico. 

Diritto di tonnellaggio su‘ bastimenti esteri. 

II diritto di tonnellaggio sarà pagato da’ bastimenti di 
qualumpic portata che approdino in un porto del Regno delle 
Due Sicilie dimorandovi anche meno di ore ventiquattro. 

Il diritto suddetto debb’ essere pagato immediata- 
mente. Nondinieno per facilitare il commercio potrà esser 
conceduta a’ Capitani una dilazione non maggiore di 
trenta giorni, culla condizione però di dar buona c va- 
lida cauzione per l’ ammontare del diritto medesimo. Ma 
se il soggiorno di un bastimento sarà minore di un mese, 
(i) Leggo di navig. do' ss Fcbbr. issa, art. 8i a ss‘, o BO a oo. 
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nialgi’ailo la diluzione conceduta, il diritto di tonnullug- 
gio sarà riscosso prima della partenza del legno. 

Lo stesso diritto sarà dovuto da’ bastimenti forestieri 
(|uantunqne fossero stati noleggiati dai Governo (1). 

I bastimenti da guerra esteri sono esenti dal diritto 
di tonnellaggio, (jualora non sieuo addetti al commer- 
cio; tiel qual caso pagheranno tanto il tonnellaggio, quanto 
ogni altro diritto di navigazione. Non sàranno considerati 
addetti al commercio quelli Ira i detti bastimenti, i (|uali 
giungano in uno de’ porti del Regno a caricar generi per 
l’approvigionamenlo delle flotte e delle squadre stazionate 
altrove, allorché ne saranno stati autorizzati dal R. Governo. 

I bastimenti forestieri vuoti ò carielii, dopo di aver 
pagato la prima volta il diritto di tonnellaggio, paghe- 
ranno la metà del medesimo in qualunque altro porto 
del Regno ove approderanno, finché abbiano preso un 
carico di generi indigeni per 1’ estero. Verificata la 
circostanza di aver preso un carico di generi indigeni, 
non pagheranno più nulla per tonnellaggio nel caso che 
approdino in altri porti del Regno. 

I legni stranieri che approderanno nel porlo di 
Messina saranno ivi trattali, in quanto a’ diritti di naviga- 
zione, come i bastimenti di Rcal Bandiera, pagando grana 
quattro a lotmellala in vece di grana quaranta ; e ne 
saranno esenti ne’ casi ugualmente in cui vi fossero esenti 
i bastimenti del Regno (2). 

I legni esteri che approderanno nella scala fi anca di 
Brindisi pagheranno la metà del diritto di tonnellaggio (fl). 

(1) Legge di navig. ci(. ari. eu, u», e 70. 

(2) Legge di Na\ig. cit. ari. 72, 7.1, n 2 . 

(. 1 ) Uecrclo de' .io di Novcrahrc lOiiS ari. 2 . 
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§ U. 

TARIFFA 

UL'UtlUTTl DI NAVIGAZIUKE PEL REG^'0 UELLE DUE SICILIE 


BASTIMENTI DEL BJEGNO. 

Diritto di Patente. 

Due. grana 

Per ogni ba^liuiciilo di SI loniidl. inclusive u no inclusive s. — 

di'ilu <la SI tonn. a loo inclusive > . ■ *■ — 

dello da loi in sopra (l) 6 . — 

Diritto di tonnellaggio. 

Pe' b.asliincnii rbc viaggiano da un punto all' altro del Regno, 

o per l'estero; per ogni tonnellata . , . . — o« 

Diritti di spedizione. 

Per ogni busliinenlo di SI lonn. inclusive a ao anche inclus. — su 

Id. da ai a tuo tunncllute inclusive . . — 4 U 
Id. da 101 a soo » « ... — oo 

Id. da sul tonnellate in sopra ..... i. oo 
BASTIMENTI ESTERI. 

Dirillo tli deposito, ricevuta, c visto |)er ogni baslimcnto . — aa 

Diritto di tonnellaggio; il basliiuenlo di qualunque porlata, 

per ogni lonnellalu . — 4o 

Per ogni passaporto l oo 

Dirillo di riattazione, il bastimento di ogni portata, per tonn. — oo 

Diritto di spedizione. 

Per ogni bastimento di ao tonnellate luci, o meno ... — ss 

Dello (la ai a lou tonnellate inclusive l oa 

Dello da loi a suo tonnellate inclusive a so 

Detto da sol, in sopra 8 oo 

(i) Per la patente che si rilascia, quando si sia dispersa la prima, 
o (juamlo il bastimento eia cambialo di forma o di misura, si paga la 
metà del diritto. 
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SEZIONE XVI. 


FOKnOLXRlO DI ATTI DIVERSI. 


§ I- 

(A) pag. 62. 

Formala di una deliberazione in caso di getto. 

L’anno... il giorno... a borilo del Brigantino 
il... alliatato al porto di... di tonnellate... di pro- 
prietà del Sig. .. Capitano... trovandosi nelle aci|nc 
di . . • circa tre miglia a ponente del promontorio di . . . 
convocati da esso Capitano, si sono riuniti i Signori: 
f nomi de’ principali dell’ equipaggio, e degl’ interessati 
al carico se a bordo ve ne sono J a’ipiali Ita egli c- 
sposlo, siccome il bastimento corre iiiimincnte c grave pe- 
ricolo, a causa del furioso vento messosi da ...^opure^ 
che la pienezza del carico togliendo la rapidità neces- 
saria al bastimento di sottrarsi al nemico , o pirata , clic 
lo insegue, altro mezzo non scorge di salvezza clic 
alleggerire del peso il bastimento , a fine di poterlo 
meno disagevolmente governare, ed evitarne la perdita. 

13 
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Per la qual eoMi esso Capitano lia pro|H>sto di {'illarc 
in mare (rii og'g'etti aei^iienti : . • • f ne segue V indicazione J, 
Su clic i convenuti liaiiiio manireatato il loro con- 
corde parere,; f ovvero J alia inag^oranza di voti, ei;!U*ndo 
i iioiuinati • • • di opiiiiunc contraria i f o altrimenti ) sono 
stati di contrario parere» In consejriienza di che si è 
redatto il presente processo verbale a tenore dell’ar- 
ticolo 401 delle Ccjjjji di ccccaiìonc per jyli alTari di 
coininercio, il quale è stato chiuso c sottoscritto da tutte 
le parti intervenute. 

limiati. • * 


§ U. 


^lli dello Stalo civile. 


(B) pag. 65. 
j4Uo di nascila. 

L’anno Slilicottocento... il dì... del mese di... 
alle ore... avanti a noi N» Pi» Capitano Pndroiif^ 
del Brigantino f o altro J di Beai Bandiera di S» 91. 
Siciliana, deiioininato il... di tonnellate... allistato al 
porlo di... di proprietà del Sig... attualmente alla vela 
nelle acque di . . . a circa miglia ... da . . . facendo rotta 
per ... è comparso il nominato Pi. Pi. di anni ... di 
(ntifessionc . » . domiciliato in... provincia di... il quale 
ci ha presentato nn haiiihiiio che abbiamo ocularmente 
riconosciuto di sesso niaschilcj ed ha dichiarato clic lo 
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stesso e nato staiiiano alle ore • . . ila Ini (Ucliiarantc , e 
da N. IV. sua moglie legittiiiia, nativa di... di anni... 
con lui domiciliata in • . . ed in sua coinpa(piia imlrarcata 
su questo bastimento. Ila inoltre dicliiarato di dare al 
neonato il nome di . . . 

La {u'csentazionc si è fatta alla presenza degl’ in- 
frascritti testimoni; cioè di N. N. ... nativo dij... 
di aiuti ... di professione. . . domiciliata in ... e di IV. N. 
nativo di . . . di anni ... di professione . . .domiciliato ìii.m 

Il presente atto ebe abbiamo all' uopo foriiiato e 
stato inscritto a piè del ruolo di equipaggio del Itasti- 
inento anzi detto, a tenore dell’articolo 63 delle Leggi 
Civili^ letto al diebiarante , ed a’ testimoni; ed indi 
nel giorno del mese ed anno come sopra , firmato da 
noi, da esso diebiarante, e da’ testimoni. 

N. N. Capitano. 

N. N. ... (^dichiarante'). 

N. N. testimone. 

M. N. testimone. 

(C) pag. 63. 

y^tto di morte. 

L'anno... il dì... del mes-e di... alle ore... 
avanti a noi N. N. Capitano del Brigantino ... attual- 
mente alla vela nelle acque di... facendo rotta per... 
sono comparsi i nominati: ]\. IV. di anni... di profirs- 
sioiic... nativo di... domiciliato... e ]V. N. di anni... 
di professione ... nativo di . . . domiciliato . . ; i quali baiiiio 
diebiarato ebe nel giorno... del mese di... anno... 
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alle ore««> il nominalo •• • nativo di>«« figlia di... di 
lirofeiisionc... domieilialo in... è morto. •• fimlicnre 
la malattia )• 

Per esecnwonc della Le^ygc ei siamo trasferiti iii- 
siein eo' detti testimoni [)i*esso la persona dcfniila, c iic 
al>!>iaiiio rieonosi iuta la sua eflettiva morte. Al>biamu 
indi formato il presente atto, clic, a tenore dell' arlieolo 
01 «Ielle Legjp Civili, alibiaiiio traseritto a pie del ruolo 
di e<|iii|iaggio del bastimento aiizideltuj e datone lettura 
a diebiaraiili, si è nel giorno, mese ed anno, come sopra 
firmato da iioi^ c da'U'stimoni. 

N. N. Capitano. 

N. N. testimone. 

N. N. tesUmoue. 

(D). pag. 66. 

Formala di un imentario degli effetti di un 
marinaro morto a bordo. 

L’anno... il giorno..» alle ore... a liordo del 
Brigantino di R<‘ai Baiiiliera di S. DI. Siciliana nomi- 
nato... di proprietà... allislato al porlo di... partito 
da... diretto per... attualmente nelle aeipic di... 

^'oi N. Capitano del detto Brigantino in unione 
de’ ...... coinpoiienti l' eipiipaggio, c testimoni da 

noi richiesti per la formazione di ipu‘sto atto, ed aventi 
le qualità volute dalla legge, a fine di assicurare gl'in- 
teressi degli credi dei fu... morto in «piesto medesùno 
giorno, giusta l'atto ebe se n'è da noi formato, abbia- 
mo proceduto ad un esalto inventario degli effetti ap- 
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parlinii’iiti ail cs.so «iufiinto , irlic abitiamo riiivcunli a 
bordo : i <]iiali sono i st-gfiirnli : 

{ Seijne la tioln dri/ìi ejfetli, carte j ccc, J 
I i|uali i‘nci(i in presenza dej;;!' infrastTilli tesUinuni, 
e deir iiilero equipagjrio, sono stati da noi riposti in una 
eassa, la (|iiale aliiiianio cliiiisa c su|r(;;ellata per riinet- 
lerla all' Anturiià eoiupetente» 

Di lutto eiù abbiamo formato il presente atto, solto- 
srrit endolo noi Capitano, ed i iiicutovati testimoni nel g^iorno 
mesi* , e«l anno eoiiic sopra» 

i\. N. Capitano. 

N. N. tesliiiionc. 

N. N. tesliinoiie. 

§ III. 

Formala di un testamento. 

(E) pag. 71. 

FERl)l.^A^DO II. per la grazia di Dio Re del Re- 
gno delle Due Sieilie ere. ere. ere. 

L'anno .... il di ... del mese di... ad ore... 
noi IV. Capitano del Rrigantino di Reai Dandiera 
di Sua }Ine:dà Sieiiiaiia denoiniiiato . . . di tonnellate .» . 
allistato al porto di... essendo stati riebiesti, ad effetto 
di rieetere il testamento ilei Sig. N. ÌV. di anni ... na- 
tilo di... di eondizione • . . doinieiliato... ei siamo re- 
rati presso di Ini rol nominato. ?i. IV. di anni... nativo 
di... di eondizione... pilota di detto Rrigantino, do- 
niieiìiato . » . e eo' iioniinali: IN. IV. natilo di... di anni... 
di eondizione ... doinieiliato ... e N. IV. nativo di ... di 
anni. . . di eondizione . . , doinieiliato . . . ambedue testimoni 
da noi e'iiainali per la ricezione del testamento in prO|iosilu. 
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fkscniloci inlroiloU! nella ramerà da letto del iio- 
ininato Si(j. IV. N. illiiniìnata siilHeientementc da dne 
sportelli s|)or{'eiiti alla ]iop|ia «lei Brii^antiuo ( o con si- 
mili modi, o con lumi J abbiamo trovato il detto Sig^. 

?(. ijiareiile nel suo letto, malato «li corpo, ma sono 
di mente, «li memoria, «l‘ inl(‘iidimento, e di giudizio, si«> 
<M>me è s«-inbrato a noi Capitano, c scrivano , ed a' detti 
IV. IV. IV. N. testimoni , e si«'come ci è stato facile «li giu- 
dicarne «la'siioi discorsi e pr«>p«>siti. Il «letto Sig. IV. 
ri ba «letto «l’ averci fatto eliiainarc ad oggetto di rice- 
vere il suo t(>stameiito. 

Tutte le |iersone die erano presenti esscn«Iosi ri- 
tirate, il nominato IV. ?ì. sottoscritto Pilota, innanzi a me 
Capitano, ed a’ nominati N. e PI. N. t«‘stimoiii, ba 
scritto sotto la «Iettatura di esso Sig. PI. PI. parola per 
parola r«l in pròna persona, per rcii«lerc più esattaiiicntc 
c r«■golarlllente espresse le sue volontà, siccome segue : 

» Io «lo e l«*go a ... I Scrivere tulle le disposi- 
n Io «lo c li‘go a. . . ep. I zioni del leslalore. 

» Io rivoeo ogni l«■slanlelllo, r«l ogni altra «lisp«isi- 
» zione di ultima volontà, die io possa aver fatta avanti 
» il presente testamento , al «juale io mi arresto , come 
» contenente le mie ultime volontà », 

Il presente testamento è stato in tal modo «Iettato 
dal Sig. PI. PI. testatore, in presenzii di noi sottoscritto 
Capitano, Pilota, e tesliinoni: «‘d «> stalo scritto «lei no- 
minato Pi. PI. Pilota j c II* è stata data lettura da lui al 
Sig. N. V. testatore, in presenza di noi Capitano c l«> 
stimoui. Il Sig. V. N, testatore, al «jnale è stato «lo- 
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